
1 

 

 

 
DDIISSTTRREETTTTOO  SSOOCCIIOO--AASSSSIISSTTEENNZZIIAALLEE  ““AA””  
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LL..  332288//22000000  

  
C��u�i di	 Acuto, Alatri, Anagni, Collepardo, Filettino, Fiuggi,Guarcino, Paliano, Piglio,  

Serrone, Sgurgola, Torre Cajetani, Trevi nel Lazio, Trivigliano, Vico nel Lazio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Si può considerare che “�atri�s�a” sia un diminutivo di materna ovvero "matrona"  

e che rappresenti simbolicamente la figura materna e la generosità ad essa correlata, 
in cui si identifica spesso la fertilità della terra. 

Le matrioske, dunque, possono essere assunte a modello di generazione 
Potenzialmente, la matrioska può contenere al suo interno infinite altre matrioske, 

come può essere contenuta all’interno di altre infinite volte. 
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Analisi Territoriale 
Il Distretto Socio-Assistenziale “A”, con Comune capofila Alatri, comprende un totale di 15 comuni: Acuto, Alatri, Anagni, 
Collepardo, Filettino, Fiuggi, Guarcino, Paliano, Piglio, Serrone, Sgurgola, Torre Cajetani, Trevi nel Lazio, Trivigliano, Vico nel 
Lazio. I comuni del Distretto A misurano una estensione territoriale totale di 656,28 kmq. 

Il territorio è caratterizzato da due strutture morfologiche: i rilievi collinari dei monti Ernici, sui quali si addossano la gran parte 
dei comuni del Distretto, fatta eccezione per il comune di Sgurgola, addossato sul rilievo collinare dei monti Lepini ed una serie di 
piccoli centri urbani dislocati sui rilievi pre-appenninici che delineano il naturale confine con l’Abruzzo.  

Il territorio presenta problemi inerenti la mobilità, in particolare per i centri montani distanti dall’autostrada, dalla linea ferroviaria 
e dalle principali arterie stradali. 

Tali disagi si acuiscono, nella zona montana, nella stagione invernale allorché, per la rigidità del clima, le strade sono più impervie 
a causa del gelo e della neve. 

Ulteriore caratteristica del territorio distrettuale è rappresentata da campagne molto popolate e dal famoso fenomeno definito 
“case sparse” che accentua la necessità di una rete di trasporto più capillare. 

L’insieme di tali fattori determina un notevole disagio per la popolazione residente ed in particolare per le fasce più deboli 
(portatori di handicap, anziani, minori e giovani) che per poter fruire ed accedere ai servizi sanitari (Presidi ospedalieri; ASL e 
servizi riabilitativi) e sociali (servizi socio- ricreativi, di orientamento; centri di formazione professionale; Caf; INPS, Istituti 
scolastici ecc.) devono nella gran parte dei casi recarsi nei due centri più grandi di Alatri ed Anagni. 

Analisi demografica 

La popolazione totale del Distretto aggiornata alla data del 31/12/19 è di 90.337 abitanti, con 36.793 nuclei familiari, di cui circa il 
23% con figli minori. 

La popolazione è distribuita in due “grandi” centri urbani: Alatri (ab. 28.466) ed Anagni (ab. 21.186), il centro di interesse termale 
e turistico di Fiuggi (ab. 10.583) e la cittadina di Paliano (ab.8.149) e tutta una serie di piccoli centri prevalentemente montani, di 
cui 7 con una popolazione inferiore alle 2.000 unità, ovvero Acuto, Collepardo, Filettino, Guarcino, Torre Cajetani, Trivigliano, 
Trevi nel Lazio, e 4 con una media di abitanti lievemente superiore: Piglio, Serrone, Sgurgola e Vico nel Lazio.  

Dal punto di vista demografico, l’analisi della distribuzione della popolazione per sesso fa rilevare globalmente una leggera 
prevalenza della componente femminile, pari a 45.794 unità (incidenza del 50,69%), a fronte di quella maschile pari a 44.543 unità 
(incidenza del 49,31%), ma questo esclusivamente in ragione della maggiore longevità femminile, difatti fino ai 65 anni la 
distribuzione è praticamente paritaria mentre dai 65 anni in su si rileva il 45,42% di incidenza maschile contro il 54,58% 
femminile. 

La popolazione minorile (0-17 anni) conta sul territorio distrettuale 13.919 unità con una incidenza sulla popolazione generale 
pari al 15,41%, mentre gli anziani ultrasessantacinquenni ammontano a 18.866 unità con un’incidenza del 20,88%, dato che 
conferma la tendenza all’invecchiamento della popolazione. 

I Comuni nei quali si rileva la maggior incidenza di popolazione di ultra 65enni sono: Filettino (27,10%), Guarcino (25,61%) e 
Trevi nel Lazio (25,01%); la maggior incidenza di minori si può osservare nei Comuni di: Alatri (16,41%), Trivigliano (16,28%), 
Anagni (16,22%) e Paliano (16,11%), mentre il dato più basso si registra nel comune di Trevi nel Lazio (8,39%) 

La popolazione extra-comunitaria sul territorio distrettuale si attesta intorno alle 2.400 unità, con un’incidenza sulla popolazione 
generale inferiore al 3%. Le nazionalità maggiormente rappresentate sono: albanese (presente soprattutto nei comuni di Anagni 
con 357 unità e Alatri con 120 unità), nigeriana (93 unità nel comune di Sgurgola e 80 nel comune di Fiuggi), cinese (con 40 unità 
ad Alatri e 40 ad Anagni), ed ucraina (43 unità nel comune di Fiuggi ed altre 72 distribuite negli altri centri maggiori). 

La popolazione comunitaria residente raggiunge una incidenza sulla popolazione generale inferiore al 4%. 

E’ presente in particolare la nazionalità rumena che conta su tutto il territorio più di 3.000 unità. La presenza massiccia di tale 
nazionalità si rileva soprattutto nel comune di Alatri (1.425 unità).  

Di seguito i dati analitici sulla rilevazione della popolazione: 
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Analisi contestuale: 
Il territorio del Distretto A si è mantenuto in passato su aree di attività che hanno risentito pesantemente della crisi economica già 
nell’ultimo decennio: produzione industriale, attività agricola e settore edilizio. Uno dei settori potenzialmente in espansione era 
rappresentato dal turismo; già con l’avvio delle nuove misure di contrasto alla povertà (SIA, REI) è emerso come il disagio socio 
economico raggiungesse ampie fasce della popolazione, interessando anche quelle famiglie che in precedenza riuscivano a 
sostentarsi autonomamente. Con il sopraggiungere della pandemia naturalmente la situazione si è ulteriormente complicata, 
evidenziando bisogni e fragilità ancora più diffusi, che oltre alle difficoltà di tipo economico-lavorativo hanno riguardato anche 
altri aspetti lasciando emergere: solitudine, isolamento sociale, digital divide, uso sostanze psicotrope, conflitti e violenze 
domestiche, peggioramento della salute mentale.  

Basti pensare che dall’inizio dell’emergenza sanitaria gli aiuti economici in favore delle famiglie riguardavano una parte residuale 
della popolazione. In piena emergenza Covid le famiglie che hanno necessitato di pacchi alimentari, bonus spesa , bonus 
economici per l’affitto sono state oltre 5000 

 

Il percorso di programmazione: 

In coerenza con le linee guida regionali, il distretto socio assistenziale, attraverso l’Ufficio di Piano, ha approntato la fase 
preparatoria del Piano sociale di zona, provvedendo: 

 alla rilevazione di dati e informazioni quali-quantitativi riguardanti i comuni afferenti al distretto socio assistenziale 
attraversola ricognizione delle spese sostenute dai singoli comuni e dal Distretto per ciascun programma della  
Missione 12 nell’esercizio finanziario 2019. 
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TABELLA A 

 

A B C D

PROGRAMMA

SPESA EROGATA ES. 

FIN.2019 COME DA 

RENDICONTO 2020

COSTO PRO CAPITE 

PER PROGRAMMA

%DI SPESA PER PROGRAMMA RISPETTO 

AL TOT.SPESA COMUNALE/DISTRETTO 

(1*o  2*o 3*)

programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

43.000,00 € 22,84 € 37,72

programma 02 - interventi per 

la disabilità
19.000,00 € 10,09 € 16,67

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
21.500,00 € 11,42 € 18,86

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

15.000,00 € 7,97 € 13,16

programma 05 - interventi per 

le famiglie
0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa
5.000,00 € 2,66 € 4,39

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

servizio sociale professionale 

e segretariato sociale)

6.000,00 € 3,19 € 5,26

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
4.500,00 € 2,39 € 3,95

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

Stato della spesa sociale totale della Missione 12 nell'esercizio finanziario 2019
DISTRETTO A - 2019

COMUNI ASSOCIATI DEL DISTRETTO

 MISSIONE 12

N. ABITANTI 

ACUTO 1.883

 
1 114.000,00 € 60,54 € 100,00

programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

218.882,00 € 7,69 € 18,00

programma 02 - interventi per 

la disabilità
295.767,62 € 10,39 € 24,32

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
379.879,20 € 13,35 € 31,24

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

58.163,40 € 2,04 € 4,78

programma 05 - interventi per 

le famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 8.200,53 € 0,29 € 0,67

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

19.460,00 € 0,68 € 1,60

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
235.606,73 € 8,28 € 19,38

TOT. SPESA COMUNE ACUTO

ALATRI 28.466
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2 1.215.959,48 € 42,72 € 100,00

programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

139.081,90 € 6,56 € 26,99

programma 02 - interventi per 

la disabilità
91.267,87 € 4,31 € 17,71

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
224.278,04 € 10,59 € 43,53

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

12.600,00 € 0,59 € 2,45

programma 05 - interventi per 

le famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

48.000,00 € 2,27 € 9,32

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

TOT. SPESA COMUNE ALATRI

ANAGNI 21.186

 
3 515.227,81 € 24,32 € 100,00

programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

36.500,00 € 39,50 € 50,30

programma 02 - interventi per 

la disabilità
0,00 € 0,00 € 0,00

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
14.213,42 € 15,38 € 19,59

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

3.126,50 € 3,38 € 4,31

programma 05 - interventi per 

le famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

16.798,31 € 18,18 € 23,15

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
1.929,17 € 2,09 € 2,66

TOT. SPESA COMUNE ANAGNI

COLLEPARDO 924

 
4 72.567,40 € 78,54 € 100,00

programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 02 - interventi per 

la disabilità
0,00 € 0,00 € 0,00

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
0,00 € 0,00 € 0,00

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 05 - interventi per 

le famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

TOT. SPESA COMUNE COLLEPARDO

FILETTINO 513
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5 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

225.699,49 € 21,33 € 35,50

programma 02 - interventi per 

la disabilità
3.200,00 € 0,30 € 0,50

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
253.195,31 € 23,92 € 39,82

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

63.789,30 € 6,03 € 10,03

programma 05 - interventi per 

le famiglie 5.005,59 € 0,47 € 0,79

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 25.000,00 € 2,36 € 3,93

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

2.500,00 € 0,24 € 0,39

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
57.399,72 € 5,42 € 9,03

6 635.789,41 € 60,08 € 100,00

TOT. SPESA COMUNE FILETTINO

FIUGGI 10.583

TOT. SPESA COMUNE FIUGGI

 
programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 02 - interventi per 

la disabilità
14.472,00 € 9,55 € 13,32

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
28.383,60 € 18,74 € 26,12

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

22.887,65 € 15,11 € 21,06

programma 05 - interventi per 

le famiglie 3.754,00 € 2,48 € 3,45

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
39.173,65 € 25,86 € 36,05

7 108.670,90 € 71,73 € 100,00

GUARCINO 1.515

TOT. SPESA COMUNE GUARCINO

 
programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

221.125,43 € 27,14 € 47,44

programma 02 - interventi per 

la disabilità
20.239,00 € 2,48 € 4,34

programma 03 -interventi per 

gli anziani 50.962,14 €
6,25 € 10,93

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

33.722,00 € 4,14 € 7,23

programma 05 - interventi per 

le famiglie 2.171,89 € 0,27 € 0,47

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

32.578,65 € 4,00 € 6,99

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
5.000,00 € 0,61 € 1,07

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
100.349,11 € 12,31 € 21,53

8 466.148,22 € 57,20 € 100,00TOT. SPESA COMUNE PALAINO

PALIANO 8.149
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programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

7.000,00 € 1,55 € 4,40

programma 02 - interventi per 

la disabilità
73.000,00 € 16,13 € 45,87

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
14.500,00 € 3,20 € 9,11

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

9.000,00 € 1,99 € 5,66

programma 05 - interventi per 

le famiglie 8.000,00 € 1,77 € 5,03

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

31.646,85 € 6,99 € 19,89

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
16.000,00 € 3,54 € 10,05

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

9 159.146,85 € 35,16 € 100,00TOT. SPESA COMUNE PIGLIO

PIGLIO 4.526

 
programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

11.000,00 € 3,61 € 8,92

programma 02 - interventi per 

la disabilità
5.400,00 € 1,77 € 4,38

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
53.990,26 € 17,74 € 43,78

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

21.525,00 € 7,07 € 17,45

programma 05 - interventi per 

le famiglie 133,25 € 0,04 € 0,11

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

19.423,47 € 6,38 € 15,75

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
11.859,21 € 3,90 € 9,62

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

10 123.331,20 € 40,53 € 100,00TOT. SPESA COMUNE SERRONE

SERRONE 3.043

 
programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

9.360,23 € 3,63 € 7,57

programma 02 - interventi per 

la disabilità
31.444,90 € 12,18 € 25,43

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
41.000,00 € 15,89 € 33,15

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 05 - interventi per 

le famiglie 2.300,00 € 0,89 € 1,86

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

4.560,00 € 1,77 € 3,69

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
1.000,00 € 0,39 € 0,81

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
34.000,00 € 13,17 € 27,49

11 123.665,13 € 47,91 € 100,00

SGURGOLA 2.581

TOT. SPESA COMUNE SGURGOLA
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programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 02 - interventi per 

la disabilità
0,00 € 0,00 € 0,00

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
0,00 € 0,00 € 0,00

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 05 - interventi per 

le famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

12 0,00 € 0,00 € 0,00TOT. SPESA COMUNE TORRE CAJETANI

TORRE CAJETANI 1.354

 
programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

62.097,41 € 34,52 € 50,86

programma 02 - interventi per 

la disabilità
7.111,92 € 3,95 € 5,82

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
3.165,00 € 1,76 € 2,59

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

37.228,00 € 20,69 € 30,49

programma 05 - interventi per 

le famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
12.500,00 € 6,95 € 10,24

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

13 122.102,33 € 67,87 € 100,00

TREVI NEL LAZIO 1.799

TOT. SPESA COMUNE TREVI NEL LAZIO

 
programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 02 - interventi per 

la disabilità
2.120,22 € 1,29 € 5,80

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
18.815,03 € 11,43 € 51,48

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

600,00 € 0,36 € 1,64

programma 05 - interventi per 

le famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
15.014,43 € 9,12 € 41,08

14 36.549,68 € 22,21 € 100,00TOT. SPESA COMUNE TRIVIGLIANO

TRIVIGLIANO 1.646
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programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

0,00 € 0,00 € 0,00

programma 02 - interventi per 

la disabilità
3.566,40 € 1,64 € 5,75

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
40.436,77 € 18,64 € 65,22

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

3.000,00 € 1,38 € 4,84

programma 05 - interventi per 

le famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa 0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

15.000,00 € 6,92 € 24,19

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo
0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

15 62.003,17 € 28,59 € 100,00

VICO NEL LAZIO 2.169

TOT. SPESA COMUNE VICO NEL LAZIO

 
programma 01- interventi per 

l'infanzia e i minori e per asilo 

nido

316.400,19 € 3,50 € 10,28

programma 02 - interventi per 

la disabilità
2.038.613,16 € 22,57 € 66,26

programma 03 -interventi per 

gli anziani 
40.731,21 € 0,45 € 1,32

programma 04 - interventi per 

i soggetti a rischio di 

esclusione sociale

195.915,23 € 2,17 € 6,37

programma 05 - interventi per 

le famiglie
0,00 € 0,00 € 0,00

programma 06 -  interventi 

per il diritto alla casa
0,00 € 0,00 € 0,00

programma 07 - 

programmazione e governo 

della rete dei servizi 

sociosanitari e sociali (UDP- 

servizio sociale professionale 

e segretariato sociale)

485.133,37 € 5,37 € 15,77

programma 08 - cooperazione 

e associazionismo 0,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PERSONALE 

DIPENDENTE DEDICATO
0,00 € 0,00 € 0,00

16 3.076.793,16 € 34,06 € 100,00

4
6.831.954,74 €TOT. FONDI (1*+2*+3*)

TOT. SPESA  DISTRETTO A

Distretto Socio sanitario A 90.337

 
A

B

C

D

Gli importi da inserire sono relativi a quelli dell'ultima rendicontazione 

approvata. 

  I programmi sono relativi alla Missione 12.

% di spesa relativa a ciascun importo della colonna B per il totale della spesa 

sociale del Comune o del Distretto(  riga 1* o 2* o 3*).

L'importo da inserire è dato dal rapporto tra quello inserito nella colonna B e 

il numero di abitanti dell'anno di programmazione.
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 alla riclassificazione delle spese sostenute dai singoli comuni dal Distretto parametrandole ai livelli essenziali delle 

prestazioni sociali (LEPSart. 22 L.R. n. 11/16) 
 
 

TABELLA B 

A B C

COSTO TOTALE PER SINGOLO 

LEPS DI RIFERIMENTO DA 

RENDICONTO ANNO 2020

SPESA PROCAPITE 

% DEL COSTO DEL SINGOLO LEPS 

SULLA SPESA TOTALE FONDI      

(Riga  4* - Tab. A) 

1883 Acuto 3.000,00 1,59 € 0,04 

28466 Alatri 57.000,00 2,00 € 0,85 

21186 Anagni 24.000,00 1,13 € 0,36 

924 Collepardo 0,00 € 0,00 

513 Filettino 0,00 € 0,00 

10583 Fiuggi 2.500,00 0,24 € 0,04 

1515 Guarcino 0,00 € 0,00 

8149 Paliano 11.500,25 1,41 € 0,17 

4526 Piglio 12.000,00 2,65 € 0,18 

3043 Serrone 9.423,47 3,10 € 0,14 

2581 Sgurgola 2.500,00 0,97 € 0,04 

1354 Torre Cajetani 0,00 € 0,00 

1799 Trevi nel Lazio 0,00 € 0,00 

1646 Trivigliano 0,00 € 0,00 

2169 Vico nel Lazio 0,00 € 0,00 

90337 distretto socio sanitario 272.728,00 3,02 € 4,08 

394.651,72 4,37 € 5,90 

Riclassificazione della spesa sociale per singoli LEPS 

TOTALE

LEPS N. ABITANTI ENTE

Servizio di segretariato sociale 

Riferimenti l.r. 11/2016

art.23

 
1883 Acuto 0,00 € 0,00 

28466 Alatri 0,00 € 0,00 

21186 Anagni 0,00 € 0,00 

924 Collepardo 0,00 € 0,00 

513 Filettino 0,00 € 0,00 

10583 Fiuggi 0,00 € 0,00 

1515 Guarcino 0,00 € 0,00 

8149 Paliano 0,00 € 0,00 

4526 Piglio 0,00 € 0,00 

3043 Serrone 0,00 € 0,00 

2581 Sgurgola 0,00 € 0,00 

1354 Torre Cajetani 0,00 € 0,00 

1799 Trevi nel Lazio 0,00 € 0,00 

1646 Trivigliano 0,00 € 0,00 

2169 Vico nel Lazio 0,00 € 0,00 

90337 distretto socio sanitario 89.899,65 1,00 € 1,34 

89.899,65 1,00 € 1,34 TOTALE

Punto unico di accesso alle 

prestazioni sociosanitarie
art.52

 
1883 Acuto 3.000,00 1,59 € 0,04 

28466 Alatri 58.872,16 2,07 € 0,88 

21186 Anagni 24.000,00 1,13 € 0,36 

924 Collepardo 1.929,17 2,09 € 0,03 

513 Filettino 0,00 € 0,00 

10583 Fiuggi 57.399,72 5,42 € 0,86 

1515 Guarcino 0,00 € 0,00 

8149 Paliano 115.009,31 14,11 € 1,72 

4526 Piglio 12.000,00 2,65 € 0,18 

3043 Serrone 10.000,00 3,29 € 0,15 

2581 Sgurgola 2.060,00 0,80 € 0,03 

1354 Torre Cajetani 0,00 € 0,00 

1799 Trevi nel Lazio 0,00 € 0,00 

1646 Trivigliano 0,00 € 0,00 

2169 Vico nel Lazio 0,00 € 0,00 

90337 distretto socio sanitario 122.505,72 1,36 € 1,83 

406.776,08 4,50 € 6,08 TOTALE

Servizio sociale professionale art.24

 
1883 Acuto 0,00 € 0,00 

28466 Alatri 0,00 € 0,00 

21186 Anagni 0,00 € 0,00 

924 Collepardo 0,00 € 0,00 

513 Filettino 0,00 € 0,00 

10583 Fiuggi 0,00 € 0,00 

1515 Guarcino 0,00 € 0,00 

8149 Paliano 0,00 € 0,00 

4526 Piglio 0,00 € 0,00 

3043 Serrone 0,00 € 0,00 

2581 Sgurgola 0,00 € 0,00 

1354 Torre Cajetani 0,00 € 0,00 

1799 Trevi nel Lazio 0,00 € 0,00 

1646 Trivigliano 0,00 € 0,00 

2169 Vico nel Lazio 0,00 € 0,00 

90337 distretto socio sanitario 1.537.006,93 17,01 € 22,97 

1.537.006,93 17,01 € 22,97 TOTALE

art.26

 Servizio di assistenza 

domiciliare e assistenza 

domiciliare integrata
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1883 Acuto 0,00 € 0,00 

28466 Alatri 0,00 € 0,00 

21186 Anagni 0,00 € 0,00 

924 Collepardo 0,00 € 0,00 

513 Filettino 0,00 € 0,00 

10583 Fiuggi 0,00 € 0,00 

1515 Guarcino 0,00 € 0,00 

8149 Paliano 0,00 € 0,00 

4526 Piglio 0,00 € 0,00 

3043 Serrone 0,00 € 0,00 

2581 Sgurgola 0,00 € 0,00 

1354 Torre Cajetani 0,00 € 0,00 

1799 Trevi nel Lazio 0,00 € 0,00 

1646 Trivigliano 0,00 € 0,00 

2169 Vico nel Lazio 0,00 € 0,00 

90337 distretto socio sanitario 74.002,98 0,82 € 1,11 

74.002,98 0,82 € 1,11 TOTALE

Pronto intervento sociale per le 

situazioni di emergenza 
art.30

 
1883 Acuto 13.000,00 6,90 € 0,19 

28466 Alatri 187.862,34 6,60 € 2,81 

21186 Anagni 69.816,00 3,30 € 1,04 

924 Collepardo 36.500,00 39,50 € 0,55 

513 Filettino 0,00 € 0,00 

10583 Fiuggi 79.455,36 7,51 € 1,19 

1515 Guarcino 0,00 € 0,00 

8149 Paliano 152.606,00 18,73 € 2,28 

4526 Piglio 7.000,00 1,55 € 0,10 

3043 Serrone 0,00 € 0,00 

2581 Sgurgola 9.360,23 3,63 € 0,14 

1354 Torre Cajetani 0,00 € 0,00 

1799 Trevi nel Lazio 0,00 € 0,00 

1646 Trivigliano 0,00 € 0,00 

2169 Vico nel Lazio 0,00 € 0,00 

90337 distretto socio sanitario 383.463,14 4,24 € 5,73 

939.063,07 10,40 € 14,03 TOTALE

art. 27 e art.28,c.1;

Centri di accoglienza 

residenziali o diurni a carattere 

comunitario 

 
1883 Acuto 1.000,00 0,53 € 0,01 

28466 Alatri 35.053,11 1,23 € 0,52 

21186 Anagni 800,00 0,04 € 0,01 

924 Collepardo 2.972,51 3,22 € 0,04 

513 Filettino 0,00 € 0,00 

10583 Fiuggi 4.200,00 0,40 € 0,06 

1515 Guarcino 0,00 € 0,00 

8149 Paliano 5.700,00 0,70 € 0,09 

4526 Piglio 38.500,00 8,51 € 0,58 

3043 Serrone 4.000,00 1,31 € 0,06 

2581 Sgurgola 0,00 € 0,00 

1354 Torre Cajetani 0,00 € 0,00 

1799 Trevi nel Lazio 0,00 € 0,00 

1646 Trivigliano 0,00 € 0,00 

2169 Vico nel Lazio 9.649,37 4,45 € 0,14 

90337 distretto socio sanitario 313.353,83 3,47 € 4,68 

415.228,82 4,60 € 6,21 

TOTALE SPESA LEPS EURO

3.856.629,25

D 57,63%

TOTALE

Strutture residenziali e 

semiresidenziali per soggetti 

con fragilità sociali

art.31

 
A

B

C

D

rapporto tra totale spesa per i LEPS e totale spesa sociale ricavata quest'ultima 

dalla riga 4 della tabella A

 deve essere indicata la spesa certificata da ultimo rendiconto approvato per 

ciascun LEPS 

indicare la cifra ricavata dal rapporto tra  gli importi inseriti nella colonna  A ed il  

numero di abitanti di ciascun comune/ distretto.

% di spesa di ciascun LEPS per la spesa totale, ricavata quest'ultima dalla riga 4 

della Tabella A.
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Dalla lettura delle due Tabelle emergono i seguenti dei dati: 

 la spesa a carico dei Comuni del Distretto corrisponde a più della metà della spesa complessiva (54,96%) 

 la maggior parte delle risorse economiche dei Comuni sono utilizzate per servizi in favore di Anziani e Minori e 
Famiglie, questo perché in tali aree è compreso il pagamento della quota comunale per le persone ospiti delle RSA 
nonché il pagamento delle rette per i minori inseriti in strutture residenziali. Tali interventi sono obbligatori per l’Ente 
comunale e sono oltretutto spese non programmabili, il che limita fortemente la possibilità di investire risorse su altri 
interventi. 

 Complessivamente, più della metà (57,63%) della spesa sociale territoriale (singoli Comuni e Distretto) riguarda 
interventi per l’attuazione dei LEPS 

 Nell’ambito dei LEPS, la spesa più elevata (22,97%) è investita sull’area della domiciliarità. 

Il Comitato Istituzionale, nella seduta 25/03/2021, a partire dai dati rilevati ed elaborati, ha individuato i seguenti “OBIETTIVI” 
e “PRIORITA’” per la successiva programmazione sociale: 

 lavorare insieme; 
 non lasciare nessuno solo; 
 accedere più facilmente ai servizi sociali e sanitari; 
 offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone; 
 garanzia nei percorsi di assistenza; 

Nella stessa seduta ha inoltre indicato gli indirizzi operativi, di seguito elencati: 
 Mantenere lo standard servizi, 
 Rendere Distrettuali i centri semiresidenziali per i disabili presenti sul territorio distrettuale 
  Potenziare e stabilizzare il Personale dei Servizi Sociali 

v ALLEGATO “Verbale Comitato 25_03_21” 

 

L’Ufficio di Piano, ricevuti gli indirizzi di priorità, ha elaborato un’ipotesi di piano sociale di zona e ha di seguito avviato la fase di 
partecipazione, condividendo la proposta di piano sociale con: 

 Organizzazioni Sindacali (v. ALLEGATO “Verbale OOSS 13_04_21”) 

 Terzo Settore e altri Stakeholders (v. ALLEGATO “Tavolo Rete Territoriale 8_04_21”) 

 Operatori Territoriali e Cittadini Portatori di Interesse (v. ALLEGATO “Operatori e Cittadini 22_04_21”) 

Rispetto all’Integrazione Socio sanitaria, sono stati predisposti i seguenti documenti: 

 ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA PROGRAMMAZIONE, L'ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DEI 
SERVIZI SOCIALI E SANITARI INTEGRATI tra i Distretti Sociali A, B, C e D e la ASL di Frosinone, (v. 
ALLEGATO “Accordo di Programma”)  

 Protocollo d’Intesa per l’organizzazione e la gestione delle attività di Integrazione sociosanitaria tra Distretto Sociale A e 
Distretto Sanitario A (In fase di sottoscrizione - v. SCHEMA Allegato “Protocollo Intesa ASL”) 

 Protocollo operativo per il funzionamento del punto Unico di accesso integrato sociosanitario (In fase di sottoscrizione 
v. SCHEMA  Allegato “Protocollo Operativo Punto Unico di Accesso”) 

Con l’impegno di firmare in seguito ulteriori Protocolli Operativi per ogni area di integrazione, a seguito di percorsi di 
condivisione con gli operatori degli Enti e dei Servizi coinvolti. 
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Partenariato territoriale 

Il Distretto Fr-A ha da sempre portato avanti una politica sociale condivisa e co-costruita; la condivisione del lavoro ha preso il 
via attraverso la costituzione di tavoli di confronto tra operatori territoriali, con il Terzo Settore,e sindacati e cittadini che hanno 
sempre fornito una solida base per la stesura e l’organizzazione dei Piani di zona. 

In aggiunta a ciò, nel Distretto dal 2018 è attivo formalmente il Tavolo Inclusione che ospita al suo interno: Sindacati, ASL, 
Centri per l’impiego, Agenzia Formativa provinciale, rappresentanti delle scuole, dell’associazionismo, del terzo Settore, delle 
aziende agricole, del settore economico del territorio distrettuale e che si è nel tempo ampliato includendo anche le Associazioni 
di secondo livello,la Camera di Commercio ed ogni altro soggetto a vario titolo interessato. 

Attraverso incontri periodici è possibile confrontarsi e formulare nuove progettualità prendendo in esame i bisogni specifici 
territoriali di cui ogni attore presente si fa portavoce. 

Con l’arrivo del covid-19, incontrarsi è divenuto sicuramente più complicato ed il tavolo ha subìto un rallentamento nelle sue 
funzioni, il lavoro di concertazione sul Piano di Zona ha favorito l’occasione e l’opportunità per riattivare una condivisione 
proficua e duratura. 

E’ stato già previsto un ulteriore incontro per il mese di maggio; in quell’occasione si deciderà come lavorare per il periodo 
successivo suddividendosi su diversi tavoli di lavoro (disabilità, lavoro ed inclusione, minori e famiglia ecc.). E’ stato inoltre 
istituito un indirizzo email dedicato al quale tutti i partecipanti possono inviare loro proposte o suggerimenti per la creazione di 
una rete territoriale condivisa. 

Il Distretto, in questi anni ha attivato numerosi protocolli di Intesa e/o intervento con i seguenti Enti: 

 Rete scuole Pippi (Programma di Intervento per la prevenzione all’Istituzionalizzazione) 

 Convenzione con Ministero delle Giustizia per lavoro di pubblica utilità 

 “Accordo di collaborazione finalizzato all’attuazione del SIA e del PON Inclusione ed altre azioni di inclusione attiva 
rivolte alle categorie socialmente svantaggiate e vulnerabili” -  siglato con: Asl di Frosinone, Centri Impiego, Agenzia 
Provinciale Formazione Frosinone e sottoscritto dalla Cabina di Regia Regionale con Determinazione G16701/2016 

 Coordinamento Distrettuale Associazioni del Terzo Settore - istituito con Determinazione del Comune di Alatri nr. 
1566 del 08-10-2018 

 Tavolo Permanente Inclusione - istituito con Determinazione del Comune di Alatri nr. 1567del  08-10-2018 

 Determinazione del Comune di Alatri nr 543 del 11-04-2019: Progetto Agricoltura Sociale - Approvazione elenco 
degli iscritti al Registro Distrettuale dei soggetti erogatori dei servizi per l’inserimento lavorativo in agricoltura sociale 
– di cui all’Avviso Pubblico aperto approvato con con Determinazione Dirigenziale n.1640 del 23.10.2018  

 Convenzione con la Casa di Reclusione di Paliano (FR) per la gestione dell'attività di mediazione culturale a favore dei 
detenuti stranieri siglata in data 11/11/2019 

 Determinazione del Comune di Alatri nr 896 del 27-05-2020: Percorsi di Inserimento o Reinserimento finalizzati alla 
Riabilitazione e all’Inclusione Sociale - Approvazione elenco degli iscritti al Registro Distrettuale dei Soggetti 
Ospitanti - – di cui all’Avviso Pubblico aperto approvato con con Determinazione Dirigenziale n.1221 del 
18.07.2019Accordo REI e Imprese nel Tavolo, Registro Associazioni, oltre ai Servizi alle persona anche Registri 
Agricoltura e Ospitanti 

Si prevede di avviare, già nel corso del 2021, l’attività di Coprogettazione dei servizi per la disabilità (Vita Indipendente, Dopo di 
noi, Comunità Alloggio e Centri Diurni) con i soggetti del Terzo settore, coinvolgendo le  associazioni dei familiar 
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SCHEDE DI PROGETTAZIONE 

 

L’ufficio di piano del Distretto socio assistenziale A garantisce le funzioni indicate nella D.G.R. n. 1062 del 30/12/2020. 

E’ costituito presso il Comune di Alatri, capofila del Distretto socio assistenziale A con sede in Piazza Caduti di Nassiriya.  

L’ufficio di piano è composto da personale dipendente del Comune di Alatri e da personale alle dipendenze di una Cooperativa 
sociale, affidataria del servizio.  (Si precisa nella procedura di gara è stata richiesta specifica dichiarazione attestante che il 
partecipante non è in una situazione di commistione in quanto affidatario, nel territorio del Distretto A, di servizi inseriti nel 
Piano di Zona o comunque finanziati attraverso risorse distrettuali o soggetti a indirizzo, verifiche o controlli di competenza della 
struttura di piano). 

Il servizio è così costituito: 

PERSONALE RUOLO PROFILO 
PROFESSIONALE 

STATUS 
CONTRATTUALE 

ENTE DI 
APPARTENENZA 

Daniela Faraone Responsabile 
Coordinatore 

Assistente Sociale Dipendente Cat. D 

Istruttore Direttivo  

Comune di Alatri 

Lorena Sabellico Esperto di 
Progettazione e 
monitoraggio dei 
servizi 

Assistente Sociale Dipendente Cat.D Comune di Alatri 

Graziella Cafolla Amministrativo Esecutore amministrativo Dipendente Cat. B Comune di Alatri 

Antonella Sugamele Esperto 
Progettazione e 
monitoraggio dei 
servizi 

Assistente Sociale Libero Professionista 
Consulente  

Cooperativa Sociale 
“Orizzonte” a.r.l. 

Serena Maria Vivolo Esperto 
Progettazione e 
monitoraggio dei 
servizi 

Psicologo Libero Professionista 
Consulente  

Cooperativa Sociale 
“Orizzonte” a.r.l. 

Donatella Girgenti Esperto 
Progettazione e 
monitoraggio dei 
servizi 

Psicologo Dipendente  Cooperativa Sociale 
“Orizzonte” a.r.l. 

Eleonora Ciancarelli Amministrativo Ragioniere Dipendente Cat. C Cooperativa Sociale 
“Orizzonte” a.r.l. 

 

Costo totale intervento/servizio:       € 170.000,00 

Quota regionale:           € 70.000,00 

Fondo regionale potenziamento uffici di piano (due annualità):   € 100.000,00 

 

Azioni di Sistema UdP Azioni di Sistema Azioni di sistema - Ufficio di Piano 
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Schede uniche di progetto LEPS 

Accesso, 

valutazione e 

progettazione 

Segretariato Sociale/PUA  

Servizio Sociale professionale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Schede di progettazione 
x LEPS art. 23 e art. 52Legge 11/2016 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Segretariato Sociale/Pua” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art.23 e art. 52 legge 11/2016 

INTERVENTO: Servizio di Segretariato Sociale e PUA 
2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A  
 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Accesso, valutazione e 
progettazione 

A.I_AI e A1_A1a Servizi di 
Informazione 
consulenza e 
orientamento 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, orari, sede): 
 
L’intervento è a gestione distrettuale   
Il servizio è in fase di riorganizzazione.  
Il Servizio di Segretariato Sociale è il punto di contatto tra la comunità, le famiglie e gli individui nei servizi territoriali 
sociali e sanitari, a supporto di ogni fragilità e bisogno. Il servizio svolge attività di accoglienza e ascolto, di prima 
valutazione, di informazione e orientamento per l’attivazione di idonee e adeguate forme di intervento integrato. Prevede la 
presenza di tre assistenti sociali a tempo pieno (36 ore settimanali) coadiuvate da 1 psicologo, 1 mediatore culturale e un 
operatore con funzioni amministrative.  Il Servizio raccoglie ed elabora i dati per la rilevazione dei bisogni e la 
programmazione sociale territoriale. Garantisce la tutela della privacy e l’anonimato 
 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano sociale regionale:  

- Lavorare insieme; 
- Non lasciare nessuno solo; 
- Assicurare servizi di qualità; 
- Accedere facilmente ai servizi; 
- Offrire servizi adeguati ai bisogni; 
- Conoscere di più per fare meglio; 
- Studio dei fenomeni sociali. 

Obiettivi di Servizio: 
- Accessibilità; 
- Integrazione socio sanitaria; 
- Offrire continuità e flessibilità oraria; 
- Formazione congiunta; 
- Coordinamento con altri servizi; 
- Presenza di mediatori culturali. 

 
 
Target utenza:  

- Famiglie, Minori e giovani;  
- Anziani autosufficienti; 
- Anziani non autosufficienti; 
- Persone con disabililtà; 
- Disagio adulti; 
- Donne vittime di violenza; 
- Immigrati; 
- Utenza in stato di povertà; 

 
Attività: 

- Accoglienzae  Accesso; 
- Ascolto 
- Prima Valutazione 
- Informazioni 
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- Orientamento /Invio 
 

Orari: Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14:00 e il martedì e giovedì dalle ore 15:00 alle ore 
18:00. 
_______________________________________________________________________________________ 
 
Sede: Il servizio è organizzato su tre aree territoriali, raggruppate sulla base del numero di abitanti e vicinanza geografica, 
come rappresentato nella cartina sottostante. Opera presso le sedi dei comuni del distretto socio assistenziale e le sedi della 
ASL Anagni/ Alatri, e attraverso un contact telefonico. 
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Gli operatori del Servizio svolgono funzioni PUA in stretto collegamento con gli operatori sanitari impiegati nelle sedi 
PUA della ASL come previsto nella L.R 11/2016 Art. 52 e come illustrato nel seguente schema grafico: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
UTENZA 

Numeri utenti 2019 
5.264 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021:6.500 
2022:8.000 
2023: 10.000 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 
NO x 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 
NO x 

 
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 

 
Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
 
Procedura ad evidenza pubblica: procedura aperta per la conclusione di un accordo quadro.  
Si precisa che fino al 31 maggio 2021 il servizio è effettuato attraverso il potenziamento delle ore di lavoro delle assistenti 
sociali presenti sui comuni del distretto e attraverso l’affidamento in gestione ad una cooperativa sociale (affidamento 
diretto) del servizio di mediazione culturale e servizio amministrativo. E’ stata appena conclusa una procedura ad evidenza 
pubblica del servizio, con la conclusione di un accordo quadro. Tale procedura consente di affidare il servizio ad un unico 
gestore e verrà organizzato nella modalità sopra descritto in forma unitaria.  
 
Soggetto erogatore del servizio: 
fino al 31 maggio 2021: cooperativa sociale “Arcobaleno”; 
a partire dal 01 giugno 2021: cooperativa “Orizzonte”; 
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Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 
con la nuova strutturazione saranno impiegati: 

- N. 3 assistenti sociali; 

- N. 1 psicologo; 

- N. 1 mediatore culturale; 

- N. 1 operatore amministrativo. 

 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 160.000,00 
Quota regionale:       (fondo Pua) € 67.178,34  
Quota servizi fondo povertà:        € 92.821,36 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € ______ 
 
 
 
 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
Obiettivi del Piano sociale regionale:  
 

Obiettivo Indicatore Performance 
Lavorare insieme n. accordi interistituzionali + 2 ogni anno 
Non lasciare nessuno solo Segretariato telefonico si 
Accedere facilmente ai servizi Sede facilmente raggiungibile e 

appuntamento concordato 
Incremento accesso + 500 annui 
 

Offrire servizi adeguati ai bisogni Scheda di prima accoglienza e analisi Numero di schede compilate 
Conoscere di più per fare meglio Sistema di rilevazione dei bisogni Elaborazione e compilazione della 

scheda di rilevazione 
Valutazione dei dati raccolti 

Accessibilità n. utenti effettivi/n. utenti potenziali 
x100 

100% 

Offrire continuità e flessibilità oraria n. settimane di attività/52x100 100% 
Formazione congiunta n. di ore di formazione congiunta/n. 

ore formazione generale x100 
80% 

Presenza di mediatori culturali n. di accessi con mediazione/n. 
accessi con bisogno di mediazione 

100% 
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Schede di progettazione 
X LEPS art. 24 leg.11/2016 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Servizio Sociale professionale” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP 24 leg 11/2016 

INTERVENTO: Servizio Sociale professionale 
2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A  
 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Accesso, valutazione e 
progettazione 

A.2_D1 Attività di servizio sociale 
e di supporto alla persona 
e alla famiglia e rete sociale 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, orari, 
sede): 
 
Il Servizio è garantito con personale assunto dai comuni attraverso varie forme (assunzione diretta, agenzie interinali, 
affidamento in gestione).  Al fine di mantenere l’organizzazione del Servizioinforma associata, l’Ufficio di Piano mantiene 
il monitoraggio e la condivisione del modello operativo di intervento attraverso tavoli tecnici mensili. Cura inoltre la 
formazione continua e l’aggiornamento professionale. Cura i rapporti di comunicazione smart attraverso la chat di 
servizio. 
Il servizio sociale professionale lavora in stretta collaborazione e interconnessione con il servizio di segretariato sociale ed 
è finalizzato alla valutazione dei bisogni della persona che richiede prestazioni al sistema integrato ed alla sua effettiva 
presa in carico. 
Il servizio sociale professionale è svolto da assistenti sociali iscritti all’ordine ed opera con autonomia tecnico-
professionale, in stretta collaborazione con le altre figure professionali per la valutazione multidisciplinare dei singoli casi. 
 
Obiettivi: 
Il servizio sociale professionale offre un complesso insieme di interventi attivati in favore di persone e famiglie per la 
prevenzione, il sostegno ed il recupero di situazioni di bisogno e la promozione di nuove risorse sociali.  
Obiettivi del servizio sono inoltre: 

- Costruzione di una rete di servizi; 
- Incremento dell’utilizzo di modelli di lavoro condivisi attraverso l’attuazione di una presa in carico che segua il 

modello, già diffuso sul territorio, della valutazione partecipativa e trasformativa; 
- Garantire la presenza dell’assistente sociale a tempo pieno nei comuni con più di 5000 abitanti; 
- All’interno del Distretto è garantito un numero di assistenti sociali nel rapporto di 1 ogni 5.000 abitanti 

 
Target utenza:  
FM famiglia minore e giovani 
AA anziani autosufficienti 
NA  anziani non autosufficienti 
D persone con disabilità e patologie degenerative 
P  persone in stato di povertà 
D_A  disagio adulti 
W  donne vittime di violenza 
IM/N immigrati e nomadi 
 
Attività: 
Le attività garantite sono: 
1.definizione per ogni persona presa in carico del piano personalizzato; 
2. valutazione multidimensionale dei bisogni della persona; 
3. intervento integrato di diversi servizi ed operatori; 
4. coordinamento e integrazione delle prestazioni socio-assistenziali con le prestazioni sanitarie e con le altre prestazioni 
erogate a livello territoriale quali, in particolare, quelle per la formazione, l’istruzione ed il lavoro; 
5. continuità assistenziale e individuazione di un soggetto responsabile dell’attuazione del piano personalizzato 
6. monitoraggio e verifica degli interventi attivati. 
 
Orari: 
Il servizio è svolto dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14.00 e il martedì e giovedì anche dalle ore 15:00 alle ore 
18:00 
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Per i comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti il servizio è garantito almeno due giorni a settimana dalle 9:00 
alle 14:00. 
Sede: 
Il servizio Sociale professionale è garantito sulle sedi comunalidi tutti e 15 Comuni del Distretto sociale  elencati qui di 
seguito: 
Acuto, Alatri, Anagni, Collepardo, Filettino, Fiuggi, Guarcino, Paliano, Piglio, Serrone, Sgurgola, Torre Cajetani, Trevi nel 
Lazio, Trivigliano, Vico nel Lazio. E’ previsto il servizio a domicilio sulla base della valutazione dell’assistente sociale.  
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
3.685 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 = 5.000 
2022 = 7.500 
2023 = 8.000 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 
NO X 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 
NO X 

 
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 

 
Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
Attualmente il servizio è così gestito: 

- N. 6 assistenti sociali assunti a tempo indeterminato dal Comune di Alatri 
- N. 1 assistente sociale assunta a tempo indeterminato dal Comune di Fiuggi 
- N. 1 assistente sociale assunta a tempo indeterminato dal Comune di Paliano 
- N. 3 assistenti sociali assunti a tempo determinato dal Comune di Anagni e Serrone 
- n. 7 assistenti sociali reperite tramite agenzia interinale dai Comuni di Acuto, Anagni, Paliano, Piglio, Guarcino, 

Torre Cajetani, Trivigliano, Collepardo, Trevi nel Lazio, Vico nel Lazio e Filettino 
- n. 5 assistenti sociali assunte da cooperative sociali per i comuni di Alatri, Sgurgola, Fiuggi 

 
Soggetto erogatore del servizio: 
Cooperativa sociale Orizzonte  
Agenzia Interinale Manpower 
Agenzia di somministrazione Umana SpA 
Cooperativa sociale ANFASS 
Cooperativa Stile Libero 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

23 assistenti sociali 

RISORSE FINANZIARIE 
 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 695.931,80 
Quota regionale:         € 0,00 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro): Comuni    € 284.270,36 
Quota Servizio Fondo Povertà                                                                                              € 344.286,13 
Pon inclusione                                                                                                                         € 67.375,31 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
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Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 
 

Obiettivi indicatori performance 
Stabilità contrattuale delle risorse 
umane 

Ore esternalizzate / Ore 
complessive 

- 15 % annuo 

1 Assistente sociale a tempo pieno in 
tutti i comuni 

Comuni con + di 5 mila abitanti 
Assistente Sociale a tempo pieno 

100% 

Formazione del personale  Ore di formazione annue  20 ore annue 
Prevenzione rischio burn-out N° giorni assenza complessivi / 

N° operatori 
-10 % annuo 
rispetto al triennio 
precedente 

Non lasciare nessuno solo Accessi domiciliare si 
Superare la soglia Povertà N ° Patti di inclusione + 20 % annuo 
Strumenti di lavoro Costruzione di modelli operativi 

condivisi 
scheda di presa in carico  
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Misure per il 
sostegno e 
l'inclusione 

sociale 

Assistenza domiciliare socio educativa 

Pronto intervento sociale  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Schede di progettazione 
x LEPS art. 26 legge 11/2016 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Assistenza Domiciliare socio educativa” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art26 legge11/2016 

INTERVENTO: Assistenza domiciliare Socio Educativa 
2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A  
 
 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Misure per il sostegno e 
l’inclusione sociale 

B.2_G1 Sostegno socio 
educativo 
domiciliare 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
Il servizio è a gestione distrettuale ed è rivolto a nuclei familiari con presenza di minori che si trovino a dover 
fronteggiare situazioni impegnative, nelle quali possa risultare complesso garantire un livello di benessere 
adeguato al delicato e naturale processo di crescita e sviluppo dei propri figli. Rappresenta anche uno dei 
servizi attivabili come sostegni nell’ambito del Patto di Inclusione Sociale sottoscritto con i nuclei percettori 
del Reddito di Cittadinanza 
 
Il servizio va strutturato secondo le Linee di indirizzo nazionali riguardanti l’intervento con bambini e famiglie 
in situazione di vulnerabilità per prevenire l’istituzionalizzazione dei bambini.  
Mira ai seguenti obiettivi generali:  

 Garantire la sicurezza dei bambini, incoraggiare il loro sviluppo ottimale, il loro funzionamento 
psicosociale e cognitivo all’interno dei diversi contesti di vita;  

 Proporre, attraverso una visione eco-sistemica della vita dei bambini, un modello operativo centrato 
non sui problemi ma sui bisogni e quindi sui diritti dei bambini;  

 Mettere in condizioni le famiglie di apprendere risposte efficaci, adeguate e rispondenti ai bisogni di 
sviluppo fisico, educativo e psicologico dei propri figli per l’esercizio positivo del loro ruolo parentale 
e delle loro responsabilità; 

 Costruire un sistema integrato rappresentato da Equipe Multiprofessionali 
 Promuovere e facilitare la partecipazione sociale delle famiglie;  
 Attivare relazioni positive e sinergiche con le istituzioni scolastiche e i servizi educativi 

 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano Sociale regionale 

 Lavorare insieme 
 Offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone 

 
Obiettivi del Servizio 

 Formazione operatori 
 Integrazione tra forme di intervento 
 Prevenzione istituzionalizzazione 
 Prevenzione abusi e maltrattamento 

 
 
 
Target utenza:  
FM: Famiglia e Minori 
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Attività: 
Le attività relative al servizio dovranno essere svolte nel rispetto delle seguenti fasi e azioni: 

 Assessment – valutazione dello stato di bisogno attraverso gli strumenti forniti dal Programma 
P.I.P.P.I. 

 Progettazione -  attivazione equipe multi professionale ed utilizzo dello strumento “Il mondo del 
bambino” 

 Attuazione intervento 
 Monitoraggio e verifica 

 
 
Orari: 
Dal Lunedì al sabato dalle 8.00 alla 19.00 
Sede: 
Domicilio del beneficiario 
 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
18 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021             20 
2022             23 
2023              25 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO x 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO x 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
Il servizio è stato affidato attraverso procedura ad evidenza pubblica; è attualmente in atto la definizione del 
nuovo assetto organizzativo, poiché precedentemente era effettuato attraverso il sistema dell’accreditamento. 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
ATI capofila Consorzio Parsifal 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

9  Educatori Professionali di cui unocon funzioni di coordinamento del servizio 

1 Psicologo supervisore 
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RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 136.748,97 
Quota regionale:         € 32.013,88 
Finanziamento interventi di prevenzione degli allontanamenti dei minori  € 14.735,09 
Quota Servizi Fondo Povertà        € 90.000,00 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Lavorare insieme Nr. equipe multiprofessionali >20 
Offrire servizi adeguati ai bisogni 
delle persone 

Utilizzo strumenti condivisi 100% 

 
 

Obiettivi di Servizio Indicatore  Performance 
Formazione operatori N° ore aggiornamento annuo/N° 

operatori  
10 H 

Integrazione tra forme di 
intervento 

Nr. partecipanti alle equipe 
multiprofessionali 

+3 professionalità 

Prevenzione istituzionalizzazione Nr. allontanamenti -5% 
Prevenzione abusi e 
maltrattamento 

Nr. segnalazioni Tribunale Minori -20% 
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Schede di progettazione 
x LEPS art. 30 L. 11/2016 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Pronto Intervento Sociale  

per le situazioni di emergenza” 
 

Annualità:2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR/A 
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Scheda di progettazione LEP art. 30 l. 11/2016 
INTERVENTO: Pronto Intervento sociale per le situazioni di emergenza 

 
2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A  
 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Misure per il sostegno e 
l’inclusione sociale 

B.7_C1 Pronto intervento 
sociale e interventi 
per le povertà 
estreme 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, orari, 
sede): 
 
L’intervento è a gestione distrettuale. 
Il Servizio di pronto intervento sociale garantisce interventi di «bassa soglia» in favore di tutte le persone e 
famiglie che per motivazioni contingenti non sono in grado di soddisfare bisogni primari quali vitto, alloggio, 
cura della persona.  
Gli interventi sono rappresentati da accoglienza presso strutture disponibili, fornitura di pasti e beni di prima 
necessità, servizi di cura della persona. 
Le segnalazioni dell’emergenza sono raccolte attraverso il Servizio telefonico attivo 24 ore su 24 per 7 giorni 
alla settimana. La centrale telefonica rileva la natura dei bisogni e procede con l’assegnazione del caso al 
Servizio sociale competente per l’attivazione, entro le 24 ore successive, degli interventi immediati a bassa 
soglia e per la presa in carico «ordinaria». In caso di necessità di interventi di altra natura è attivato il numero 
unico delle emergenze 112.  
 
Nel grafico sottostante viene spiegato il processo di attivazione del Servizio, quali sono le procedure e la azioni 
che ogni singolo attore svolge nel flusso dell’attivazione dell’intervento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Persone e 
famiglie 

Altri 
Attivatori 
Territoriali 

Centrale 
telefonica 

teleassistenza e 
Telesoccorso 

Attiva H24 
/365 giorni 

anno 
Ascolto 

Informazione 
Orientamento  

Intervento 

Pua e Segretariato 
Sociale 

Ufficio di coordinamento 
Assistenza domiciliare  

Attivo H 24 
Valutazione dei bisogni 

complessi e d'emergenza 

Attivazione 
Intervento  Rete 

Territoriale 

Scheda di 
INVIO 

Emergenza 
112 
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Obiettivi: 
 
Il servizio ha come obiettivi quelli di garantire: 

1. Reperibilità telefonica h24 per 365 giorni l’anno, con una sede operativa adeguata, una postazione di 
lavoro con pc e apparecchiature telefoniche; 

2. Personale formato e competente in grado di intervenire nella gestione dell’emergenza; 
3. Integrazione con altri servizi territoriali sociali e di emergenza  

Inoltre si propone di rispettare gli obiettivi espressi all’interno del Piano Sociale regionale: 
4. Lavorare insieme 
5. Non lasciare nessuno solo 
6. Assicurare servizi di qualità in tutti i territori  
7. Offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone 
8. Conoscere di più per fare meglio 
9. Garanzia dei percorsi di assistenza 
10. Studio dei fenomeni sociali  

 
Target utenza:  

 
Il Servizio è rivolto a tutte le persone presenti nel distretto che ne fanno richiesta direttamente o su 
segnalazione e non è previsto alcun requisito formale di accesso. 
 
Attività: 
Si forniscono interventi finalizzati a:  
-Leggere e valutare la richiesta d’aiuto;  
-Orientare e informare l’utenza; 
- Reperire risorse istituzionali e informali;  
-Aggiornare l’archivio informatizzato dell’utenza e dei bisogni. 
 
Orari: 
Il servizio è garantito 24 ore su 24, tutti i giorni dell’anno per tutto l’anno. 
 
Sede: 
L’articolazione dell’attività prevede una sede operativa idonea, la sede operativa del Telesoccorso, dotata di 
postazioni di lavoro con PC collegati ad un data-base in rete e apparecchiature telefoniche, ed eventualmente 
garantisce una presenza anche sul territorio attraverso l’intervento del personale impiegato nel servizio di 
assistenza domiciliare. 
 

UTENZA 
 

Numeri utenti 2019 
178 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 : 200 
2022 : 200 
2023 : 200 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 
NO X 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
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SI’ □ 
NO X 

 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
(procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro) 
 
Servizio in affidamento diretto 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
 
Lineaperta srl 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 
7 operatori Centrale telefonica 
2 psicologi  
1 educatore 
1 sociologo 
2 tecnici installatori/manutentori 
 
La presenza di professionalità in grado di intervenire con competenza anche su casi complessi è garantita 
attraverso l’interconnessione tra gli operatori della centrale telefonica del Telesoccorso,il coordinamento del 
Servizio di Assistenza Domiciliare, che prevede la reperibilità telefonica 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno 
attraverso 2 assistenti sociali, ed i servizi sociali e sanitari territoriali. 

 
RISORSE FINANZIARIE 

 
 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 50.457,21 
Quota regionale:         € 39.873,60 
Quota fondo Servizi Povertà: Marginalità estrema      € 10.583,61 
 

Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Non lasciare nessuno solo N di contatti/n. di interventi 100% 
Assicurare servizi di qualità Garanzia LEPS residenziale si 
Lavorare insieme Numero di accordi attivati + 2 anno 
   

 
Obiettivi di Servizio Indicatore Performance 
Reperibilità telefonica h24  N. ore medie funzionamento /24 

*100 
100% 

Garantire il servizio 365 giorni 
l’anno 

Nr.giorni funzionalità/365 100% 

Integrazione con latri servizi 
territoriali di emergenza 

Costruzione di un Accordo si 

Numero di casi stabilizzati nelle 
48 h 

Nr.casi stabilizzati nelle 48 ore/n. 
interventi 

60% 
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Interventi per la 
domiciliarità 

Assistenza domiciliare generica 

Assistenza Domiciliare Integrata 

Assegni di cura 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Schede di progettazione 
x LEPS art. 26 legge 11/2016 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Assistenza Domiciliare” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art26 legge11/2016 
INTERVENTO: Assistenza domiciliare 

2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A  

 
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Interventi per la domiciliarità C.1_G1 Assistenza 
Domiciliare socio 
assistenziale 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
Il Servizio di assistenza domiciliare è rivolto a soggetti e nuclei familiari con fragilità sociali 
Il servizio esplica attività che privilegiano interventi domiciliari rivolti a favorire la permanenza della persona 
nel proprio domicilio. 
 
Servizio rivolto a persone con ridotta autonomia, o a rischio di emarginazione, che richiedono interventi di 
cura e di igiene della persona, di aiuto nella gestione della propria abitazione, di sostegno psicologico, di 
assistenza sociale e/o educativa a domicilio 
Il servizio è a gestione distrettuale. 
 
 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano Sociale regionale 

 Assicurare servizi di qualità 
 Offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone 
 Garanzia nei percorsi di assistenza 

 
Obiettivi del Servizio 

 Formazione operatori 
 Integrazione tra forme di intervento 
 Evitare il turnover 
 Flessibilità oraria e giornaliera 
 Continuità assistenziale 
 Prevenzione istituzionalizzazione 

 
 
Target utenza:  
NA: Anziani Non Autosufficienti 
D: Disabili 
 
Attività: 
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Interventi di cura e di igiene della persona, di aiuto nella gestione della propria abitazione 
Orari: 
Dal Lunedì alla domenica dalle 8.00 alla 19.00 
Sede: 
Domicilio del beneficiario 
 
 
 
 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
291 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021             291 
2022              300 
2023               310 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO x 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO x 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
(procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro) 
Il servizio è in fase di riorganizzazione: fino ad oggi è stato effettuato attraverso il sistema dell’accreditamento  
E’ attualmente in corso una procedura ad evidenza pubblica, al termine della quale il servizio verrà affidato ad 
un unico gestore e verrà organizzato in forma unitaria su due lotti territoriali. 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
8 Enti accreditati: 
Arcobaleno 
Auxilium  
H Anno Zero 
Millenium 
Nuove Risposte 
Parsifal – Altri Colori 
Stile Libero 
Univoc 
2 Singoli Operatori Accreditati: 
Linucci 
Renzini 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

OSS: come indicato nelle procedure di accreditamento, ogni Ente garantisce la presenza di almeno 15 
Operatori Socio Sanitari dedicati al servizio 

Assistente Sociale/Psicologo/Educatore: almeno uno per ogni Ente con funzioni di coordinamento del 
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servizio 

2 Assistenti Domiciliari accreditati come Singoli Operatori 

 

 

 

 

RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 804.799,57 
Quota regionale:         € 804.799,57 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Assicurare servizi di qualità Garanzia LEPS domiciliare si 
Offrire servizi adeguati ai bisogni 
delle persone 

Assistenza su più giorni 
settimanali 

si 

Garanzia nei percorsi di 
assistenza 

Garanzia LEPS domiciliare si 

 
 

Obiettivi di Servizio Indicatore  Performance 
Formazione operatori N° ore aggiornamento annuo/N° 

operatori  
10 H 

Integrazione tra forme di 
intervento 

Aumento dei piani integrati + 20% 

Evitare il turnover N° di nuove assunzioni/N° totale 
di operatori 

< 40%l  

Flessibilità oraria e giornaliera Copertura intera fascia 
oraria/giornaliera 

si 

Prevenzione istituzionalizzazione Ricoveri in struttura -5% 
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Schede di progettazione 
x LEPS art. 26 comma 4 legge 11/2016 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Assistenza Domiciliare Integrata” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art26 comma 4 legge11/2016 
INTERVENTO: Assistenza Domiciliare Integrata 

2021-2023 
Distretto socio-sanitario: Fr A 

 
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Interventi per la domiciliarità C.2_G2 Assistenza 
domiciliare integrata 
con i servizi sanitari 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata è rivolto a persone non autosufficienti in condizione di 
disabilità gravissima, ad implementazione del contributo mensile che ricevono per il riconoscimento del lavoro 
di cura del care giver. 
I beneficiari sono seguiti a domicilio anche dal personale sanitario e infermieristico della ASL 
Il servizio è a gestione distrettuale. 
 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano Sociale regionale 

 Assicurare servizi di qualità 
 Offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone 
 Garanzia nei percorsi di assistenza 

 
Obiettivi del Servizio 

 Formazione operatori 
 Integrazione tra forme di intervento 
 Evitare il turnover 
 Flessibilità oraria e giornaliera 
 Continuità assistenziale 
 Prevenzione istituzionalizzazione 

 
Target utenza:  
D: Disabili 
 
Attività: 
 Interventi di cura e di igiene della persona, di aiuto nella gestione della propria abitazione 
Orari: 
Dal Lunedì alla domenica dalle 8.00 alla 19.00 
Sede: 
Domicilio del beneficiario 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
3 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021             3 
2022              4 
2023               4 
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Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO x 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO x 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
(procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro) 
Il servizio è in fase di riorganizzazione: fino ad oggi è stato effettuato attraverso il sistema dell’accreditamento  
E’ attualmente in corso una procedura ad evidenza pubblica, al termine della quale il servizio verrà affidato ad 
un unico gestore e verrà organizzato in forma unitaria su due lotti territoriali. 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
H Anno Zero 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

3 Operatori Socio Sanitari 

1 Assistente Sociale con funzioni di coordinamento del servizio 

RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 54.252,35 
Quota regionale:         € 54.252,35 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € ______ 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Assicurare servizi di qualità Garanzia LEPS domiciliare si 
Offrire servizi adeguati ai bisogni 
delle persone 

Assistenza su più giorni 
settimanali 

si 

Garanzia nei percorsi di 
assistenza 

Garanzia LEPS domiciliare si 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore  Performance 
Formazione operatori N° ore aggiornamento annuo/N° 

operatori  
10 H 

Integrazione tra forme di 
intervento 

Aumento dei piani integrati + 20% 

Evitare il turnover N° di nuove assunzioni/N° totale 
di operatori 

< 40%l  

Flessibilità oraria e giornaliera Copertura intera fascia 
oraria/giornaliera 

si 

Prevenzione istituzionalizzazione Ricoveri in struttura -5% 
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Schede di progettazione 
x LEPS art. 25 legge 11/2016 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Assegni di cura” 

 
 
 
 

Annualità:2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A 

 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



46 

 

 

 

 

Scheda di progettazione LEP art25 legge11/2016 
INTERVENTO: Assegni di Cura 

2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A  

 
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Interventi per la domiciliarità C.2_G5 Assistenza 
Domiciliare Integrata 
con i Servizi Sanitari 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
L’intervento è a gestione distrettuale; è rivolto a sostenere le famiglie che si prendono cura 
direttamente dei familiari non autosufficienti con patologie cronico degenerative (SLA, Disabilità 
gravissima). L’assegno di cura viene erogato su presentazione di domanda ed a seguito di valutazione 
da parte della UVMD. La presentazione delle domande è sempre aperta, tuttavia dato l’elevato 
numero di richieste si sta procedendo ad una regolamentazione distrettuale sia per individuare delle 
finestre di presentazione sia per definire i protocolli operativi integrati per l’attivazione delle UVMD 
e le figure professionali sociali e sanitarie da coinvolgere di volta in volta. 
 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano Sociale regionale 

 Non lasciare nessuno solo 
 Lavorare insieme 
 Offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone 

 
Obiettivi del Servizio 

 Integrazione socio sanitaria 
 Prevenzione istituzionalizzazione 
 Formazione care giver 

 
 
Target utenza:  
D disabili 
 
Attività: 
Erogazione assegni di cura per riconoscimento del carico di lavoro del familiare che si prende cura 
 
Orari: 
 
Sede: 
Domicilio del beneficiario 
 
 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
55 
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Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021             65 
2022             70 
2023             75 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO x 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO x 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
Gestione diretta distrettuale con erogazione trimestrale dei contributi. 
 

 
RISORSE FINANZIARIE 

 
 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 598.712,37 
Quota regionale:         € 598.712,37 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Non lasciare nessuno solo Ridurre isolamento e solitudine si 
Lavorare insieme Nr. incontri con i care giver 4 anno 
Offrire servizi adeguati ai bisogni 
delle persone 

Regolarità nei pagamenti si 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore Performance 
Integrazione socio sanitaria Stesura regolamento integrato si 
Prevenzione istituzionalizzazione Riduzione ricoveri in struttura -5% 
Formazione care giver Ore formazione 10H anno 
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Centri servizi, 
diurni e 

semiresidenziali 

Centri diurni per persone con disabilità 

Centro Alzheimer 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Schede di progettazione 
X LEPS art. 22 e 28 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Centri Diurni Disabili” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art 22,28 

INTERVENTO: Centri Diurni Disabili 
2021-2023 

Distretto socio-sanitario: FR A 
 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Centri servizi, diurni e 
semiresidenziali 

D2_LA4a Centro con 
funzione socio 
assistenziale 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
Sul territorio distrettuale sono presenti da anni 3 Centri Diurni. Alla fine del 2020 il Distretto ha recepito la 
volontà del Comitato Istituzionale di distrettualizzare l’intervento, in modo da garantire il servizio di 
semiresidenzialità a tutti i cittadini con fragilità del territorio. Pertanto il servizio è attualmente in fase di 
riorganizzazione e si sta procedendo alla redazione di un Regolamento distrettuale. 
I Centri erogano prestazioni socio assistenziali in favore di persone con disabilità sulla base di un piano 
personalizzato, garantendo l’espletamento delle normali attività e funzioni della vita quotidiana. Sono in stretto 
collegamento con la rete territoriale di interventi e servizi e con le agenzie educative e formative. 
 
Obiettivi: 
 
Obiettivi del Piano sociale regionale:  

- Non lasciare nessuno solo; 
- Assicurare servizi di qualità in tutti i territori; 
- Accedere più facilmente ai servizi sociali e sociosanitari; 
- Generare autonomia; 

Obiettivi di Servizio: 

- Fruibilità; 
- Capacitazione ed empowerment; 
- Regolamentazione omogenena; 
- Relazioni con il contesto sociale. 

 
Target utenza: D: Disabili 
 
Attività: 
Vengono svolte attività di gruppo educative, ricreative, culturali e aggregative. 
 
Sedi e Orari: 
I Centri sono attivi presso i Comuni di: 
Alatri:  
Fiuggi: 
Piglio: 
*se trattasi di struttura, verificare l’esistenza del relativo atto di autorizzazione al funzionamento ai sensi della 
L.R.n.41/2003 e s.m.i. e DGR 13004/2004 e s.m.i. – DGR 1305/2004 e s.m.i. e di quello di accreditamento ai 
sensi della L.R. 11/2016 art. 32 e DGR 124/2015 e DGR 130/2018 e di seguito riportarne gli estremi:  
 
Alatri: autorizzazione Comune di Alatri Prot. 1709 del 13/01/2012 
Fiuggi: autorizzazione nr. 1267 Comune di Fiuggi Prot.nr. 14197 del 6/12/2016 accreditamento: nota 
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Distretto socio assistenziale A Prot.27456 del 17/07/2017 Piglio 
UTENZA 

Numeri utenti 2019 
80 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 : 80 
2022 : 90 
2023 : 95 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO X 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO X 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
E’ in fase di predisposizione una procedura ad evidenza pubblica. 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
Attualmente: 

- Consorzio Parsifal 
- ANFASS Onlus 
- Coop. H Anno Zero 

 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

- Assistenti Sociali 
- Educatori Professionali  
- Operatori Socio Sanitari 

RISORSE FINANZIARIE 
 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 269.815,74 
Quota regionale:         € 48.283,78 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro): Comuni                 € 60.000,00 
Altri fondi:                                                                                                                                        € 
161.532,00 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Non lasciare nessuno solo Ridurre isolamento e solitudine si 
Assicurare servizi di qualità Garanzia LEPS residenziale si 
Accedere più facilmente ai servizi 
sociali e sociosanitari 

Nr. di utenti residenti in Comuni 
in cui non è presente il servizio 

>10 

Generare autonomia Predisposizione di obiettivi di 
autonomia individualizzati 

100% 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore Performance 
Fruibilità Nr. di utenti  + 10 
Capacitazione ed empowerment Raggiungimento degli obiettivi di 

autonomia individualizzati 
80% 

Regolamentazione omogenea Uniformità di procedure si 
Relazioni con il contesto sociale Nr. attività esterne +10% 

 



51 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Schede di progettazione 
X LEPS art. 22 e 28 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Centro Diurno per persone affette da Alzheimer” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art 22,28 
INTERVENTO: Centro Diurno per Persone Affette da Alzheimer 

2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A  

 
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Centri servizi, diurni e 
semiresidenziali 

D3_LA4 Centri ed attività ad 
integrazione socio 
sanitaria 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
Il Servizio è a gestione distrettuale 
 
Sul territorio distrettuale è presente da anni il Centro Diurno “Non ti Scordar di Me” per persone affette da 
Alzheimer che eroga prestazioni socio assistenziali in favore di persone con Alzheimer sulla base di un piano 
personalizzato, garantendo l’espletamento delle normali attività e funzioni della vita quotidiana. Lavora in 
stretto collegamento con la rete territoriale di interventi e servizi socio sanitari. 
Il Centro è stato attivato in attuazione della DGR 504/2012 per la realizzazione di azioni di sistema in favore 
dei malati di Alzheimer e le loro famiglie, nell’ambito del programma di intervento per l’Alzheimer sulla 
Provincia di Frosinone, che si è articolato nel Subambito Frosinone-Alatri. 
La ricettività è di 10 posti 
Obiettivi: 
 
Obiettivi del Piano sociale regionale:  

- Non lasciare nessuno solo; 
- Generare autonomia; 
- Garanzia nei percorsi di assistenza. 

Obiettivi di Servizio: 

- Fruibilità; 
- Capacitazione ed empowerment; 
- Relazioni con il contesto sociale; 
- Formazione operatori 

 
Target utenza: D: Disaabili 
 
Attività: 
Vengono svolte attività di gruppo educative, ricreative, culturali e aggregative, finalizzate a sviluppare e 
mantenere le risorse sociali e di relazione. Grazie al supporto di personale specializzato sono offerti interventi 
di natura socio assistenziale, sostegno psicologico, animazione, terapia occupazionale, assicurando un sostegno 
nell’autonomia e nell’esecuzione degli atti quotidiani della vita.  
 
Sedi e Orari: 
Fiuggi: Largario Don Carlo Speranza 
*se trattasi di struttura, verificare l’esistenza del relativo atto di autorizzazione al funzionamento ai sensi della 
L.R.n.41/2003 e s.m.i. e DGR 13004/2004 e s.m.i. – DGR 1305/2004 e s.m.i. e di quello di accreditamento ai 
sensi della L.R. 11/2016 art. 32 e DGR 124/2015 e DGR 130/2018 e di seguito riportarne gli estremi:  
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Autorizzazione Comune di Fiuggi nr. 1238 del 11/08/2015  
Accreditamento Prot. Gen. Comune di Alatri Nr. 8793 del 3/03/2016 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
10 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 : 10 
2022 : 10 
2023 : 10 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ X 

NO □ 
Se sì quantificare il numero di utenti in attesa: ____2_____ 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO X 
Se sì, indicare i criteri in base ai quali è stata redatta: 
 

 
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 

 
Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
(procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro) 
Accreditamento ai sensi della L.R. 11/2016 art. 32 e DGR 124/2015 e DGR 130/2018 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
Cooperativa Sociale Nuove Risposte 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

1 Psicologo con funzioni di coordinamento 

1 Assistente sociale 

5 Operatori Socio Sanitari 

RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 102.702,44 
Quota regionale:         € 102.702,44 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
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Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Non lasciare nessuno solo Ridurre isolamento e solitudine si 
Generare autonomia Predisposizione di obiettivi 

individualizzati di 
autonomia/mantenimento 
capacità residuali 

100% 

Garanzia nei percorsi di 

assistenza 

Garanzia LEPS si 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore Performance 
Fruibilità Nr. di utenti  >10 a rotazione 
Capacitazione ed empowerment Raggiungimento degli obiettivi 

individualizzati predisposti 
80% 

Relazioni con il contesto sociale Nr.attività esterne +10% 
Formazione operatori Nr.ore aggiornamento 

anno/nr.operatori 
10H 
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Strutture 
comunitarie 
residenziali 

Comunità alloggio per persone con disabilità 

Retta/Integrazione retta per prestazioni residenziali socio assistenziali 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Schede di progettazione 
X LEPS art. 22 e 31 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Comunità Alloggio Disabili Adulti” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art 22, 31 

INTERVENTO: Comunità Alloggio Disabili Adulti 
2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A  
 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Strutture Comunitarie e 
Residenziali 

E4_MA7a Struttura 
Residenziale a 
Carattere 
Comunitario 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
Il servizio è a gestione distrettuale. 
La Comunità Alloggio è una struttura residenziale a carattere comunitario e presta servizi socio assistenziali 
finalizzati al mantenimenti ed al recupero dei livelli di autonomia delle persone con disabilità ed al sostegno 
delle loro famiglie, sulla base di un piano personalizzato di intervento. A tal fine promuove l'inclusione sociale 
intervenendo sul contesto per un miglioramento della qualità della vita. 
Accoglie adulti con disabilità di grado medio e con disagio psichico lieve per i quali non sia possibile il 
permanere nel proprio ambiente familiare. 
Dispone di n. 8 posti a regime residenziale e n. 2 posti di pronta transitoria in situazioni di emergenza. 

Agli ospiti inseriti nella Comunità Alloggio è garantito lo svolgimento delle attività e delle funzioni essenziali 
della vita quotidiana.  

Finalità ed obiettivi: 

- favorire il sostegno, la socializzazione, l’aggregazione delle persone con disabilità, al fine di 
evitarne l’isolamento e l’emarginazione; 

- coinvolgere,favorendone l’integrazione dove possibile, la famiglia, la scuola, le organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, i gruppi parrocchiali, i servizi sociali e sanitari; 

- funzionare come struttura di pronta accoglienza emergenziale (aperta in generale alle situazioni 
segnalate dai servizi sociali territoriali, purché compatibili con le attività e l’organizzazione quotidiana 
della comunità); 

- funzionare come struttura di pronta accoglienza programmata che dia la possibilità alla famiglia e 
al disabile di conoscere la struttura con le relative regole ed abitudini quotidiane, di usufruirne per 
brevi periodi allo scopo di evitare soluzioni d’emergenza e possibili effetti traumatici.  

- avviare gli utenti allo sviluppo delle azioni quotidiane di sé nell'ambiente di vita, sostenendo e 
rinforzando le abilità residue che possano comunque permettere di mantenere, anche a livelli minimi, 
l’autonomia; 

- orientare gli utenti ad attività occupazionali individuate secondo le abilità personali e le 
potenzialità da sviluppare e prevedere inserimenti lavorativi protetti laddove risulti possibile. 
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Il servizio è a gestione distrettuale. 
Le modalità di inserimento sono definite all’interno del Regolamento del Servizio. 
 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano sociale regionale:  

- Non lasciare nessuno solo; 
- Assicurare servizi di qualità; 
- Generare autonomia; 
- Offrire servizi adeguati ai bisogni; 
- Garanzia nei percorsi di assistenza; 

Obiettivi di Servizio: 

- Capacitazione ed empowerment; 
- Integrazione socio sanitaria; 
- Formazione; 
- Relazioni con il contesto sociale. 

 
 
Target utenza:   
D: Disabili 
 
Attività: 

Nell’ambito della programmazione delle attività proposte all’interno della Comunità Alloggio sono garantite: 

ATTIVITÀ EDUCATIVE PER L’AUTONOMIA PERSONALE - comprendenti tutte quelle attività 
funzionali giornaliere come alimentazione, abbigliamento, igiene personale, orientamento, che consentono di 
mantenere e/o stimolare, laddove è possibile, un certo grado di autonomia dell’utente; 

ATTIVITÀ EDUCATIVE PSICO-MOTORIE - attività espressive realizzate anche attraverso laboratori che 
prevedano pittura, manipolazione, teatro etc.; 

ATTIVITÀ EDUCATIVE DI SOCIALIZZAZIONE - comprendenti le attività che permettono agli utenti la 
conoscenza del contesto ambientale in cui vivono e si relazionano; 

ATTIVITÀ EDUCATIVE, CREATIVE E LABORATORI ARTIGIANALI  

ATTIVITÀ EDUCATIVE CULTURALI - partecipazione ad eventi culturali o sportivi e ricreativi che 
consento una presenza attiva degli utenti alle manifestazioni ed iniziative del territorio. 

 
Orari: 
La struttura è aperta h24 x 365 giorni 
 
Sede: 
viaLa Stazza, Alatri 
*se trattasi di struttura, verificare l’esistenza del relativo atto di autorizzazione al funzionamento ai sensi della 
L.R.n.41/2003 e s.m.i. e DGR 13004/2004 e s.m.i. – DGR 1305/2004  e s.m.i. e di quello di accreditamento ai 
sensi della L.R. 11/2016 art. 32 e DGR 124/2015 e DGR 130/2018 e di seguito riportarne gli estremi:  
 
Autorizzazione rilasciata dal Comune di Alatri con provvedimento protocollo n. 1709 del 13/01/2012 
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UTENZA 

Numeri utenti 2019 
10 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 _10 
2022 _10 
2023 _10 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO X 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO X 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
Servizio affidato tramite procedura ad evidenza pubblica 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
Consorzio Parsifal 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 
Assistente Sociale: 1 
Educatore professionale: 1 
Operatori Socio Sanitari: 5 
Altre figure (Cuoco, ausiliario): 3 

 
RISORSE FINANZIARIE 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 338.831,40 
Quota regionale:         € 271.227,72 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € 67.603,68 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Non lasciare nessuno solo Ridurre isolamento e solitudine si 
Assicurare servizi di qualità Garanzia LEPS residenziale si 
Generare autonomia Predisposizione di obiettivi di 

autonomia individualizzati 
100% 

Offrire servizi adeguati ai bisogni Assistenza H24 si 
Garanzia nei percorsi di 
assistenza 

Continuità nelle cure 100% 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore Performance 
Capacitazione ed empowerment Raggiungimento degli obiettivi di 

autonomia individualizzati 
80% 

Integrazione socio sanitaria Nr.di prestazioni sanitarie erogate 
all’interno della struttura 

+ 2/anno 

Formazione operatori Nr.ore aggiornamento 
anno/nr.operatori 

10H 

Relazioni con il contesto sociale Nr.attività esterne +10% 
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Schede di progettazione 
x LEPS art. 22, 31 legge 11/2016 
□ Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Rette Minori” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art26 legge11/2016 
INTERVENTO: Rette Minori 

2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A  

 
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Strutture Comunitarie e 
Residenziali 

E.8_IA6a Pagamento/Integrazione 
Retta 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
L’intervento è a gestione distrettuale. 
Il servizio, in continuità con quanto già attuato a livello distrettuale sulla base della ex Misura 4.2, consiste 
nell’integrazione al costo della retta sostenuta dai Comuni per gli inserimenti di minori collocati presso 
strutture residenziali, per un ammontare pari al 50% del costo giornaliero e comunque non superiore a 40,00 € 
(giorno/minore) moltiplicato per il periodo di effettiva permanenza nella struttura residenziale 
 
 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano Sociale regionale 

 Offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone 
 
Obiettivi del Servizio 

Sostenere i Comuni nell’affrontare la spesa necessaria per l’inserimento di minori in struttura, al fine di 
garantire: 

- Recupero socio-educativo del minore in stato di disagio familiare 
- risposta tempestiva all’emergenza 
 
 
Target utenza:  
FM: Famiglia e Minori 
 
Attività: 
Sostegno agli oneri relativi ai minori inseriti in strutture di tipo familiare  
 
 
 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
21 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021             21 
2022             21 
2023             21 
Esistenza di una lista d’attesa? 
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SI’ □ 

NO x 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO x 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
Gestione diretta distrettuale con erogazione del rimborso a domanda. 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

 
RISORSE FINANZIARIE 

 
 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):                € 379.099,07 
Quota regionale         € 68.283,74 
Fondo regionale specifico:                                                                                                € 121.526,48 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € 189.810,22 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Offrire servizi adeguati ai bisogni 
delle persone 

Regolarità nei pagamenti si 
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Vengono inserite, di seguito le schede di progetto degli interventi non LEPS 

L’insieme dei servizi è garantito con la concorrenza di più finanziamenti (Comunali, Regionali, Nazionali ed Europei) 
e questo Distretto cerca di utilizzarli al meglio per mantenere attivi oltre ai LEPS anche servizi di Prevenzione e di 
Inclusione da tempo presenti sul territorio, come i Centri di Aggregazione Giovanile, il Servizio Officine per la 
Famiglia e i Percorsi di Agricoltura Sociale, con l’intento di coinvolgere sempre più le Reti Territoriali 

Misure per il 
sostegno e 

l'inclusione sociale 

Affidamento familiare  

Officine per la famiglia 

La parola ai ragazzi -Centro Aggregazione Giovanile 

Servizi per l'inclusione - prevenzione, promozione e sensibilizzazione 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Schede di progettazione 
□ LEPS art. …. 
X Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Affidamento Familiare” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione - Altro 
INTERVENTO: Affidamento Familiare 

 
2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A  
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Misure per il sostegno e 
l'inclusione sociale 

B4_D3 – B4_IB5 Supporto alle 
famiglie e alle reti 
familiari 

 
Descrizione sintetica dell’intervento  
L’intervento è a gestione distrettuale. 
 
Obiettivi: 
 
Il Centro per l’affidamento familiare lavora in stretta collaborazione con le Equipes dei Servizi Sociali dei 
Comuni del Distretto Socio-Assistenziale “A” e con la Struttura Semplice per la Salute Mentale e 
Riabilitazione in Età Evolutiva (TSMREE) e Consultorio familiare. Il Centro per l’affidamento familiare lavora 
in stretta collaborazione e sinergia con Il Centro per la famiglia “Reti al Centro” che fornisce supporto nella 
sensibilizzazione territoriale e promozione dello stesso. 
 
Gli obiettivi ad oggi individuati sono: 

 Promozione della cultura dell’Affidamento Familiare 
 Reclutamento delle Famiglie Affidatarie 
 Miglioramento delle competenze delle Famiglie Affidatarie e organizzazione di Percorsi Formativi 
 Gestione della Banca Dati, che comprende le attività per l’abbinamento 
 Gestione dei rapporti con l’esterno 
 Visibilità dell’attività dell’Ufficio Distrettuale 
 Miglioramento delle competenze del Gruppo Affido, con formazione e supervisione 
 Monitoraggio e valutazione delle attività 

 
Target utenza:  
FM famiglie e minori 
 
Attività:  
 

1. Divulgazione sul territorio della cultura dell'Affido Familiare: 
-individuazione e programmazione delle attività di promozione 
-diffusione sul territorio di manifesti, cartoline, allestimento di uno spazio comunale 
-rapporti con i referenti aggregativi (parroci, medici, associazioni, scuole, ecc.) 
-coinvolgimento scuole  
-coinvolgimento ludoteche e centri aggregativi per minori  
      2. Reclutamento delle famiglie: 
-analisi delle potenzialità: numero di famiglie/single nella popolazione del Distretto 
-rilevamento dei fabbisogni: entità potenziale di interventi di affido 
-accoglimento delle candidature: registrazione nel data base candidature 

3. Formazione F.A.: 
-colloqui preliminari 
-colloquio di orientamento 
-compilazione modulistica (fase pre) 
-svolgimento del corso 
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-compilazione modulistica (fase post) 
-valutazione e restituzione 
-valutazione del corso (indice di drop out, feedback sui docenti, ecc.) 
- avvio di progetti specifici 
4. Gestione Banca Dati F.A.: 
-creazione della Banca Dati F.A. 
-gestione e tutela della Privacy 
-aggiornamento e implementazione costante dell'anagrafe 
-valutazione degli iscritti e delle loro caratteristiche nella fase di abbinamento 
-rapporti con enti/associazioni che si occupano di affido a livello, locale, nazionale, europeo 
5. Monitoraggio e Valutazione dell'attività: 
-monitoraggio delle attività svolte (schede operatori) 
-analisi delle risultanze del monitoraggio quantitativo delle attività svolte 
-individuazione di cambiamenti migliorativi nell'organizzazione e nelle prassi 
-incontri di coordinamento, ricerca buone prassi. 
6. Erogazione contributo economico 
I Comuni sono tenuti ad erogare il contributo mensile relativo dell’assegno di base in favore della famiglia 
affidataria. Il Distretto A, a seguito dell’erogazione del fondo regionale relativo all’anno di riferimento, 
provvederà al rimborso in favore del Comune per le somme erogate alle famiglie affidatarie relative all’assegno 
di base. 
Il Distretto Socio-Assistenziale A provvederà al rimborso per le famiglie affidatarie della quota relativa al 
sussidio integrativo. 
Sono beneficiarie del finanziamento tutte le famiglie affidatarie e i single con affidi nell’anno in corso 
individuati secondo i seguenti criteri: 
•indicati nel Decreto dell’Autorità Giudiziaria competente (Giudice Tutelare o Tribunale per i Minorenni) e 
nel Progetto Individuale di Affidamento Familiare del Minore; 
Il sostegno finanziario si suddivide in 
•assegni di base, erogati in favore delle Famiglie Affidatarie quale contributo forfettario alle spese di ogni 
natura sostenute per il minore; 
•sussidi integrativi, erogati in aggiunta all’assegno di base per: 
1)problematiche di natura fisica, psichica e sensoriale, che comportino spese rilevanti; 
2)per spese di natura medica. 
3)per spese di natura scolastica. 
 
Orari: 
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00-14.00 - il martedì e giovedì in apertura pomeridiana dalle 
15.00 alle 18.00 
 
Sede: 
 
Distretto socio assistenziale FR-A Piazza Caduti di Nassiriya snc. 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
 11 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 ___8_ 
2022 ___10_ 
2023 ___10_ 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO X 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 
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NO X 
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 

 
Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
gestione diretta  
Soggetto erogatore del servizio 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

All’interno del Centro per l’affidamento familiare operano: 

 - 10 Assistenti sociali di cui uno in veste di coordinatore  

 - 2 psicologi 

 

RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 44.560,67 
Quota regionale:         € 44.560,67 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € ___0____ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € ___0___ 
 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Lavorare insieme Nr. equipe multiprofessionali >30 
Offrire servizi adeguati ai bisogni 
delle persone 

Utilizzo strumenti condivisi 100% 

 
_ 

Obiettivi di Servizio Indicatore  Performance 
Formazione operatori N° ore aggiornamento annuo/N° 

operatori  
20 H 

Garantire il benessere dei minori 
e delle loro famiglie 

Numero gruppi famiglie e 
bambini 

 +30%  

Costruzione di un progetto 
quadro condiviso e 
multiprofessionale 

N. di componenti dell’equipe + 30% 

Ampliamento banca dati famiglie  n. di famiglie  +30% 
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Schede di progettazione 
□ LEPS art. …. 
X Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Officine per la famiglia” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione - Altro 
INTERVENTO: Officine per la Famiglia 

2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A  

 
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Misure per il sostegno e 
l'inclusione sociale 

B4_LA3 Supporto alle 
famiglie e alle reti 
familiari 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
L’intervento è a gestione distrettuale   
 
Obiettivi: 
 
Il servizio di Officine per la famiglia persegue le seguenti finalità: 
- Offrire ai minori residenti sul territorio uno spazio ludico-ricreativo nel quale apprendere e confrontarsi 

con i coetanei; 
- Promuovere il benessere delle famiglie e dei bambini sia in relazione alle attività della vita quotidiana, sia 

con riferimento allo sviluppo ed al sostegno delle competenze genitoriali. 
- Offre uno Spazio finalizzato al mantenimento e al recupero di relazioni tra i figli e genitori non 

conviventi, nel rispetto dei loro bisogni e delle loro difficoltà, all’interno di un conflitto genitoriale o di 
altre situazioni che compromettono il rapporto genitore/figlio. La sua funzione principale è quella di 
garantire il diritto del bambino a mantenere relazioni personali e contatti con entrambi i genitori. 

 
Offre uno spazio di confronto e di ascolto attraverso uno stile ludico ed accogliente che consente di 
coinvolgere meglio inuclei, favorendo rapporti di fiducia utili a sperimentare nuove forme di 
Affiancamento. 
Il servizio lavora in stretta collaborazione con i servizi offerti presso il Centro per la famiglia “Reti al centro” 
con l’intento di valorizzare le risorse della famiglia e migliorare le competenze genitoriali, orientati a sollecitare 
risorse, valori culturali e competenze del nucleo familiare.  Si condividono gli obiettivi di collaborazione, 
supporto e progettazione in equipe multidisciplinare. 
Target utenza:  
 
FA famiglie e minori 
 
 
Attività: 
 
Nell’ambito della programmazione delle attività proposte all’interno del servizio sono garantiti: 

1) punti ludici dislocati su tutto il territorio distrettuale con aperture programmate per l’intero anno; 
2) Interventi specializzati di supporto psicologico, rivolti a minori e/o famiglie; 
3) Spazio Neutro per incontri protetti tra figli e genitori e membri della famiglia. 

 
Orari: 
 
Il servizio dei punti ludici è aperto nelle ore pomeridiane dalle 15.00 alle 18.00, per le attività di Spazio Neutro 
e supporto psicologico viene costruito un calendario secondo le esigenze espresse dal Servizio e le famiglie. 
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Sede: 
I punti ludici si effettuano presso sedi disponibili da parte dei Comuni del Distretto, scuole o biblioteche. Il 
servizio nei mesi estivi ha un’organizzazione itinerante. 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
288 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 ____290_______ 
2022 ____290_______ 
2023 ____290_______ 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO X 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO X 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
(procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro) 
 
Il servizio allo stato attuale è affidato in proroga a Cooperativa Sociale. 
Il servizio è stato messo a gara ad esecuzione pubblica insieme al Centro di aggregazione giovanile costituendo 
il servizio di Prevenzione per minori e famiglie. (Determina indizione gara nr.447 del 2/03/2021) 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
 
Il servizio attualmente è erogato dal Consorzio Parsifal. 
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

All’interno del servizio trovano impiego: 

- 1educatrice professionale con ruolo di coordinatrice del servizio 

- 8 operatrici di ludoteca  

- 1 Psicologa  

- 1 educatrice professionale  

RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 126.000,00 
Quota regionale:         €   26.000,00 
Cofinanziamento Comuni/ASL/Altro):      € 100.000,00 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
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Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Lavorare insieme Nr. equipe multiprofessionali >20 
Offrire servizi adeguati ai bisogni 
delle persone 

Utilizzo strumenti condivisi 100% 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore  Performance 
Formazione operatori N° ore aggiornamento annuo/N° 

operatori  
10 H 

Garantire il benessere dei minori Numero di attività ludiche ed 
educative proposte 

 +30%  

Sostenere più nuclei familiari Più nuclei presi in carico  +20% 
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Schede di progettazione 
□ LEPS art. …. 
X Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“La Parola ai Ragazzi” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione - Altro 
INTERVENTO: La Parola ai Ragazzi 

 
2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A  
 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Misure per il sostegno e 
l'inclusione sociale 

B8_B1 Attività di 
Prevenzione, 
Promozione e 
Sensibilizzazione 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
 
La finalità del servizio è quella di offrire spazi di aggregazione per gli adolescenti del distretto A, attraverso la 
gestione di tre centri distrettuali e la promozione di attività di socializzazione presso gli altri comuni del 
Distretto, per favorire la capacità espressiva e creativa dei ragazzi e prevenire ed arginare situazioni di disagio 
ed emarginazione.  
Il servizio denominato “La parola ai ragazzi” si pone i seguenti obiettivi: 

 programmare ed attivare iniziative specificatamente mirate alle esigenze dei giovani; 
 stimolare la capacità di autopromozione dei giovani; 
 sviluppare competenze personali e relazionali da trasmettere al gruppo dei pari; 
 contrastare i fenomeni di isolamento, emarginazione e discriminazione tra i ragazzi; 
 prevenire il disagio giovanile; 
 promuovere la cittadinanza attiva dei giovani; 
 fornire modelli positivi di relazione tra giovani e tra giovani e adulti (intesi come figure di 

riferimento); 
 promuovere e realizzare momenti di incontro, conoscenza e scambio tra i giovani dei diversi 

comuni del Distretto “A”. 
 

Il servizio è a gestione distrettuale. 
 
 
Target utenza:  
 
FM famiglie e minori 
Il servizio è rivolto prioritariamente a tutti i ragazzi di età compresa tra i 12 ed i 18 anni residenti, domiciliati o 
temporaneamente presenti sul territorio Distrettuale senza distinzione di religione o di etnia.  L’accesso al 
servizio da parte dei ragazzi fino a 24 anni può essere consentito compatibilmente con il gruppo di riferimento 
e le attività organizzate 
 
Attività: 
 
Vengono svolte e realizzate attività sportive, artistiche, culturali, ricreative, di esplorazione del territorio, 
incentrate sulla conoscenza e sull’espressione di sé come dibattiti e confronti su temi specifici legati all’età 
adolescenziale e qualunque altra iniziativa a valenza educativa. 
La scelta delle attività e la loro organizzazione prevede il diretto coinvolgimento dei ragazzi per consentire la 
piena espressione dei loro interessi e della loro creatività. Utilizzando anche canali social. 
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Orari: 
 
Il servizio è aperto due pomeriggi a settimana in ogni sede  
Sede: 
I Centri sono attivi presso i Comuni di: 
Acuto 
Alatri 
Serrone 
 
 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019: 27 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021:  30 
2022:  35 
2023:  40 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO X 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO X 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
(procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro) 
 
Il servizio allo stato attuale è affidato in proroga a Cooperativa Sociale. 
Il servizio è stato messo a gara ad esecuzione pubblica insieme al servizio “Officine per la Famiglia” 
costituendo il servizio di Prevenzione per minori e famiglie. (Determina indizione gara nr.447 del 2/03/2021) 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
 
Il servizio attualmente è erogato dalla Cooperativa Arcobaleno  
 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

- 1 assistente sociale con ruolo di coordinamento del servizio; 

- 5 educatori professionali 
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RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 42.314,45 
Quota regionale:         € 27.314,45 
Cofinanziamento Comuni :        € 15.000,00 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Lavorare insieme Attività congiunte con scuole e 
altre agenzie educative e culturali 

+ 20% 

Offrire servizi adeguati ai bisogni 
delle persone 

Gradimento del servizio da parte 
dei fruitori e delle famiglie 

>7su 10 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore  Performance 
Formazione operatori N° ore aggiornamento annuo/N° 

operatori  
10 H 

stimolare la capacità di 
autopromozione 

Numero di attività proposte 
direttamente dai ragazzi 

80% 

Coinvolgere la popolazione 
giovanile 

Numero di incontri sul territorio 
aperti a tutti  

+20% 
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Schede di progettazione 
□ LEPS art. …. 
X Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Servizi per l’inclusione”  

Annualità:2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione - Altro 
INTERVENTO: Servizi per l’inclusione 

2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A  

 
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Misure per il sostegno e 
l’inclusione sociale 

B8_B1 Altri interventi per 
l'integrazione e 
l'inclusione sociale 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
L’intervento è a gestione distrettuale   
Interventi di prevenzione di possibili forme di disagio dei cittadini, con lo scopo di assicurare un miglior livello 
di vita sul piano fisico ed emozionale. Interventi di informazione e di sensibilizzazione rivolti a tutti i cittadini, 
per favorire la conoscenza dei potenziali rischi sociali.  
 

Target utenza:  
P – Povertà 
 
Attività: 
Sono previsti interventi definiti sulla base di progetti personalizzati costruiti in Equipe Multidisciplinare 
integrata, finalizzati all’inclusione sociale ed al superamento delle condizioni di disagio.  
Sono compresi interventi di Tirocinio di Inclusione e partecipazione ai PUC per percettori del Reddito di 
Cittadinanza. Sono inoltre previste attività di comunicazione e sensibilizzazione rivolte alla popolazione. 
 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
39 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 :120 
2022 : 150 
2023 : 150 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO X 
 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO X 
 
 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
gestione diretta 
 
Soggetto erogatore del servizio 
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Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

Equipe multidisciplinari costituite sui singoli casi/progetti, composte come minimo da un Assistente Sociale 
Case Manager, il beneficiario e/o familiare, tutti gli altri soggetti (aziende, Enti del Terzo Settore, Scuola, 
ASL….)  

RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 182.807,36 
Quota regionale:           € 30.000,00 
Quota fondo servizi povertà € 152.807,36 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € ___0____ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € ___0____ 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Superare la soglia della povertà Nr.di percorsi di empowerment + 20% 
Non lasciare nessuno solo Ridurre isolamento e solitudine si 
Generare autonomia Nr.percorsi Inclusione portati a 

termine 
90% 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore Performance 
Condivisione obiettivi Nr.equipe multidisciplinari +20% 
Responsabilità Sociale Comunità Nr.enti/soggetti coinvolti  >10 
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Interventi per la 
domiciliarità 

Interventi per persone con disagio psichico: assegni di cura  

Trasporto sociale (mezzo di trasporto) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Schede di progettazione 
x LEPS art. 22, 25, 26 legge 11/2016 
□ Atro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Provvidenze Disagio Psichico” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 
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Scheda di progettazione LEP art 22, 25, 26 legge11/2016 
INTERVENTO: Provvidenze Disagio Psichico 

2021-2023 
Distretto socio-assistenziale FR-A  

 
Macroattività Decreto FNPS 

allegato D e SIOSS 
Codifica Macrotipologia 

Interventi per la domiciliarità C.2_G5 Assistenza 
Domiciliare 
Integrata con i 
Servizi Sanitari 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
Il servizio garantisce interventi di integrazione sociale con valenza socio riabilitativa in favore di soggetti con 
disagio psichico secondo le indicazioni dei servizi e delle commissioni Asl di specifica competenza. 
Gli interventi consistono in Assegni di cura finalizzati a: 
- Percorsi di inclusione sociale 
- Sostegno al Reddito  
L’opportunità di attivare un progetto di reinserimento sociale è valutata dall’equipe curante sulla base delle 
condizioni psichiche dell’utente oltre che della sua situazione socio economica. 
L’intervento è a gestione distrettuale, ad integrazione socio sanitaria attraverso un Accordo Operativo 
stipulato con la ASL nel 2018 
 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano Sociale regionale 

 Non lasciare nessuno solo 
 Generare autonomia 

 
Obiettivi del Servizio 

 Integrazione socio sanitaria 
 Prevenzione istituzionalizzazione 

 
Target utenza:  
D_A: Disagio Adulti 
 
Attività: 
Erogazione assegni di cura  
Orari: 
Sede: 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019: 81 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021             90 
2022             90 
2023             90 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO x 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 
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NO x 
 

MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 
 

Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
(procedura ad evidenza pubblica, affidamento diretto, gestione diretta, altro) 
Gestione diretta distrettuale con erogazione mensile dei contributi. 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

 
RISORSE FINANZIARIE 

 
 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 92.621,78 
Quota regionale:         € 92.621,78 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € _______ 
 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Non lasciare nessuno solo Ridurre isolamento e solitudine si 
Generare autonomia Nr.percorsi Inclusione portati a 

termine 
90% 

 
 
 

Obiettivi di Servizio Indicatore Performance 
Integrazione socio sanitaria Nr.progetti inclusione condivisi +20% 
Prevenzione istituzionalizzazione Riduzione ricoveri in struttura -5% 
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Schede di progettazione 
□ LEPS art. …. 
X Altro 

Denominazione intervento/servizio: 
“Trasporto Sociale” 

 
Annualità:2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scheda di progettazione -Altro 
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INTERVENTO: Trasporto Sociale 
2021-2023 

Distretto socio-assistenziale FR-A  
 

Macroattività Decreto FNPS 
allegato D e SIOSS 

Codifica Macrotipologia 

Interventi per la domiciliarità C4_H2 Trasporto Sociale 

 
Descrizione sintetica dell’intervento (gestione distrettuale/comunale, obiettivi, target utenza, attività, 
orari, sede): 
 
Il servizio è a gestione distrettuale. 
Trasporto Sociale per persone con problematiche psicosociali e/o sanitarie, effettuato tramite Organizzazioni 
di Volontariato accreditate presso il Distretto, Regolamentato attraverso un disciplinare. 
 
 
Obiettivi: 
Obiettivi del Piano Sociale regionale 

 Non lasciare nessuno solo 
 Accedere più facilmente ai servizi sociali e sociosanitari 

 
Obiettivi del Servizio 

 Continuità assistenziale 
 
Target utenza:  
D – Disabili 
NA – Anziani Non Autosufficienti 
 
Attività: 
 
Rimborso delle spese effettuate per servizi di trasporto urgente ed occasionale nell’ambito dei servizi sociali e 
sanitari 
 
Orari: 
il servizio è garantito di norma nei giorni feriali in orario diurno 
 
 

UTENZA 
Numeri utenti 2019 
16 
Utenza prevista nel triennio 2021-2023 
2021 : 20 
2022 : 24 
2023 : 28 
 
Esistenza di una lista d’attesa? 
SI’ □ 

NO X 
Esistenza di una graduatoria distrettuale/sovradistrettuale? 
SI’ □ 

NO X 
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MODALITÀ DI AFFIDAMENTO DELL’INTERVENTO/ SERVIZIO 

 
Titolo giuridico e durata dell’affidamento dell’intervento/servizio: 
Procedura di accreditamento tramite Registro Fornitori 
 
Soggetto erogatore del servizio: 
Organizzazioni di Volontariato Accreditate: 

 Organizzazione Europea Vigili Del Fuoco  
 Protezione Civile Monti Ernici  
 Croce Rossa Italiana Comitato Locale Di Paliano 
 Associazione Di Volontariato Calcutta 
 Associazione UnivocOnlus 
 Associazione Volontariato Vivo Ambiente 
 Protezione Civile Acuto 
 Unitalsi Sottosezione Anagni - Alatri   
 Croce Rossa Italiana Comitato Locale Piglio 

 
Indicare il numero e le figure professionali coinvolte: 

Un coordinatore e più volontari per ogni Organizzazione 

RISORSE FINANZIARIE 
 

 
Costo totale intervento/servizio (prima annualità):      € 20.416,45 
Quota regionale:         € 20.416,45 
Cofinanziamento (specificare Comuni/ASL/Altro):     € _______ 
Se prevista compartecipazione da parte degli utenti, quantificare:    € ______  
 
 
Metodologia e indicatori scelti per la misurazione degli obiettivi: 
 

Obiettivi del Piano Sociale 
Regionale 

Indicatore Performance 

Non lasciare nessuno solo Ridurre isolamento e solitudine si 
Accedere più facilmente ai servizi 
sociali e sociosanitari 

Nr. di interventi effettuati +20% 

 
Obiettivi di Servizio Indicatore  Performance 
Continuità assistenziale Continuità nelle cure si 
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TABELLA C 

QUADRO FINANZIARIO RIASSUNTIVO PER INTERVENTO 

 

 

annualità  2021

MACROATTIVITA' CODIFICA MACROTIPOLOGIA TIPOLOGIA
FONDO 

REGIONALE

FONDO 

REGIONALE 

SPECIFICO

QUOTA SERVIZI 

FONDO 

POVERTA'

COFINANZIAM

ENTO
ALTRI FONDI

QUOTA 

ASL
TOTALE

SPESA 

COMUNALE

Azioni di Sistema UdP Azioni di  Sistema Azioni di sistema - Ufficio di  Piano 
70.000,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 170.000,00 

A1_A1/A1_A1a
Servizi  di informazione, 

consulenza e orientamento
Segretariato Sociale/PUA 

0,00 0,00 92.821,36 0,00 67.178,64 160.000,00 121.923,72 

A2_D1

Attività di  servizio sociale di  

supporto al la persona alla 

famiglia e rete sociale

Servizio Sociale professionale 

0,00 0,00 344.286,13 0,00 67.375,31 411.661,44 284.270,36 

A1_A2
Servizi  di informazione 

consulenza e orientamento

Sportell i  Social i  Tematici: Home Care Premium 

gestionale 0,00 0,00 0,00 0,00 89.518,14 89.518,14 

B2_G1
Sostegno socio educativo 

domicil iare
Assistenza domici l iare socio educativa

32.013,88 14.735,09 90.000,00 0,00 0,00 136.748,97 

B4_IB5
contributi economici  per l 'affidamento 

famil iare di  minori  
0,00 35.000,67 0,00 0,00 0,00 35.000,67 

B4_D3 affidamento famil iare attività gestionale

0,00 9.560,00 0,00 0,00 0,00 9.560,00 

B4_LA3 centro per le famiglie - Officine e CAG

53.314,85 0,00 0,00 115.000,00 0,00 168.314,85 

B8_B1

Altri  interventi  per 

l'integrazione e l 'inclusione 

sociale

Servizi per l'inclusione - prevenzione, 

promozione e sensibi l izzazione
30.000,00 0,00 152.807,36 0,00 0,00 182.807,36 

B7_C1

Pronto intervento sociale e 

interventi per le povertà 

estreme

Pronto intervento sociale 39.873,60 

0,00 

10.583,61 

0,00 0,00 50.457,21 

C1_G1 Assistenza domici l iare generica

776.799,57 0,00 0,00 0,00 0,00 776.799,57 

C1_G1 Assistenza domici l iare - Home Care Premium

0,00 0,00 0,00 0,00 236.095,80 236.095,80 

C1_G5 assistenza domici l iare indiretta - voucher

28.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 28.000,00 

C2_G2 Assistenza domici l iare disabil ità gravissima

0,00 54.252,35 0,00 0,00 0,00 54.252,35 

C2_G5
disabilità gravissima e SLA e Alzheimer: 

assegni di  cura 
0,00 598.712,37 0,00 0,00 33.781,16 632.493,53 

C2_G5
Interventi  per persone con disagio psichco: 

assegni di  cura 
0,00 92.621,78 0,00 0,00 0,00 92.621,78 

C2_G5
Interventi  per minori  nel lo spettro autistico: 

assegni di  cura 
0,00 0,00 0,00 0,00 15.339,65 15.339,65 

C4_H2 Trasporto sociale trasporto sociale (mezzo di  trasporto)
20.416,45 0,00 0,00 0,00 0,00 20.416,45 

D2_LA4a
Centri  con funzione socio 

assistenziale
Centri diurni per persone con disabi lità

48.283,74 0,00 0,00 0,00 0,00 48.283,74 60.000,00 

D3_LA4
Centri  ed attività ad 

integrazione socio sanitaria
centri  diurni  per persone affette da Alzheimer

0,00 0,00 0,00 0,00 102.702,44 102.702,44 

E4_MA7a comunità al loggio per persone con disabi l ità

271.227,72 0,00 0,00 0,00 67.603,68 338.831,40 

E8_IA6b RSA

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 951.344,67 

E2_MA2

strutture residenziali  a 

carattere comunitario di  

primo l ivel lo

casa rifugio 

0,00 104.000,00 0,00 0,00 0,00 104.000,00 

E8_IA6a pagamento/integrazione retta
Retta/Integrazione retta per prestazioni 

residenziali  socio assistenzial i 68.283,74 121.526,48 0,00 0,00 0,00 189.810,22 379.099,07 

Distretto Socio Assistenziale A - Alatri (FR)

QUADRO FINANZIARIO RIASSUNTIVO PER INTERVENTO

Strutture 

comunitarie 

residenziali

Centri servizi, diurni e 

semiresidenziali

strutture residenziali  a 

carattere comunitario

Assistenza Domici liare Socio 

Assistenziale

Assistenza domicil iare 

integrata con i  servizi  

sanitari

Interventi per la 

domiciliarità

Accesso, valutazione e 

progettazione

Misure per il 

sostegno e 

l'inclusione sociale

supporto al le famiglie e al le 

reti famil iari

1.438.213,55 1.030.408,74 690.498,46 115.000,00 779.594,82 4.053.715,57 1.796.637,82 

ALTRI INTERVENTI MISSIONE 12 1.958.523,76

3.755.161,58 

Sportello Gioco d'Azzardo Patologico 34.251,72 

Deistituzionalizzazione 138.000,00 

Vita Indipendente 100.000,00 

Supporto Famiglie Primo Anno di Vita del Ba 129.000,00 

Mediazione Culturale Detenuti 4.000,00 

Reti al Centro 79.166,60 

Dopo di Noi 326.729,17 

811.147,49 

ALTRI SERVIZI relativi ad 

annualità precedenti          

in continuità nel 2021
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TABELLA D 

Quadro finanziario riassuntivo per intervento e suddivisi per aree 

Quota di natura socio sanitaria 

a carico della Asl

costituzione

Famiglia e 

Minori

Anziani 

autosufficienti
Disabilità

Anziani non 

autosufficienti
Povertà

Disagio adulti, dipendenze, 

salute mentale

SI/NO; eventuale quantificazione 

ammonatre

A.1 Segretariato Sociale
30.389,92  30.389,92  30.389,92  30.389,92  30.389,92  30.389,92  NO

Servizi sociale professionale
68.610,24  68.610,24  68.610,24  68.610,24  68.610,24  68.610,24  NO

PUA
67.178,64 NO

A.3 Centri antiviolenza

B.1 Integrazione al reddito

B.2 Sostegno socio educativo territoriale o domiciliare 136.748,97 NO

B.3 Sostegno socio-educativo scolastico

B.4 Supporto alle famiglie e alle reti familiari 242.042,12 NO

B.5 Attività di mediazione

B.6 Sostegno all'inserimento lavorativo

B.7 Pronto intervento sociale e Interventi per la povertà
7.974,61  7.974,61  7.974,61  7.974,61  10.583,61  7.974,61  NO

B.8
Altri interventi per l'integrazione e l'inclusione 

sociale 172.807,36 NO

C.1 Assistenza domiciliare socio-assistenziale 684.699,94 410.447,78 NO

C.2 Assistenza domiciliare Integrata con servizi sanitari 647.833,18 92.621,78  NO

C.3 Altri interventi per la disabilità

C.4 Trasporto sociale 6.804,80 13.611,65 NO

D.1 Centri con funzione socio-educativa-ricreativa

D.2 Centri con funzione socio-assistenziale 58.283,74 NO

D.3 Centri e attività a carattere socio-sanitario 102.702,44 NO

D.4 Centri servizi per povertà estrema

D.5 Integrazione retta/ vaucher per centri diurni

E.1 Alloggi per accoglienza di emergenza

E.2 Alloggi protetti 104.000,00 NO

E.3 Strutture per minori a carattere familiare

E.4 Strutture comunitarie a carattere socio-assistenziale
338.831,40 NO

E.5 Strutture comunitarie a carattere socio-sanitario

E.6
Strutture di accoglienza notturna per povertà 

estrema 

E.7
Servizi per Aree attrezzate di sosta per comunità 

rom, sinti e caminanti

E.8 Integrazione retta/ vaucher per strutture residenziali
244.335,51 NO

730.101,37  106.974,77  2.013.308,91  531.034,20  282.391,13  303.596,55  

3.967.406,92 

Attività Aree Assistenziali

Misure per il sostegno e 

l'inclusione sociale
B

C
Interventi per favorire la 

domiciliarità

Macroattività

A.
Accesso, valutazione e 

progettazione

Interventi e servizi sociali

Area 1 Area 2 

A.2

Strutture comunitarie e 

residenziali

Area 3

E

Centri servizi, diurni e semi-

residenziali
D

 

 

 

 

 

 



85 

 

 

 

Sistema di monitoraggio delle attività del Piano di Zona 
 
Al fine di monitorare e creare una rete di supporto al lavoro degli operatori territoriali è stata elaborata una mappatura 
del territorio contenente al suo interno tutti idati  sui servizi esistenti e altre risorse territoriali.  
La mappatura viene aggiornata periodicamente ( V. ALLEGATO N:;) 
L’obiettivo dell’Ufficio di Piano è di continuare il confronto con tutti gli stakeholder come è consuetudine per questo 
Distretto  
Per facilitare lo scambio di informazioni e proposte il Distretto ha attivato una casella e-mail dedicata ed ha già 
programmato una serie di prossimi incontri e tavoli di confronto, con l’intento di lavorare per aree tematiche 
Gli strumenti di valutazione saranno frutto del lavoro di condivisione da attivare con tutti gli operatori territoriali e i 
fornitori dei servizi. 
Il Presente Piano di Zona verrà pubblicato sui siti istituzionali dei Comuni e del Distretto, nonché presentato 
attraverso i canali social, tuttavia è obiettivo di questo Distretto lavorare per migliorare la propria capacità di 
comunicazione istituzionale e non, riconoscendo nella trasparenza e nella divulgazione uno degli strumenti utili a 
raggiungere la maggior parte della popolazione e raccoglierne feedback e suggerimenti. 
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Elenco Allegati 
 

 Tabella A 
 Tabella B 
 Verbale Comitato 25_03_2021 
 Verbale OOSS 13_04_2021 
 Verbale Tavolo Rete Territoriale 08_04_2021  
 Verbale Operatori e Cittadini 22_04_2021 
 Accordo di Programma ASL 
 Schema Protocollo Intesa ASL  
 Schema Protocollo Operativo Punto Unico di Accesso  
 Tabella C 
 Tabella D 
 Mappatura Servizi 2021 
 Verbale Comitato Istituzionale Approvazione 27_04_2021 
 DGC Approvazione PSdZ 2021 

 


